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Bonifica Parmense: messa in sicurezza la strada
Case Prefetto-Case Matteo

L' intervento, real izzato nel Comune di
Medesano, ha importo complessivo di 17.800
euro ed è finanziato con fondi della Regione
Emilia-Romagna Medesano (PR), 27 Febbraio
2020 - Un intervento fondamentale per la
messa in sicurezza del territorio in una delle
zone fortemente colpite negli ultimi anni da
importanti precipitazioni, che hanno provocato
il graduale deterioramento dell' asfalto. Le
maestranze esperte del Consorzio d e l l a
Bonifica Parmense hanno portato a termine
alcuni lavori di manutenzione straordinaria
della strada di bonifica Case Prefetto-Case
Mat teo ,  ne l  Comune  d i  Medesano .  L '
intervento, dall' importo complessivo di 17.800
euro, è stato finanziato da fondi della Regione
Emilia-Romagna. I lavori hanno riguardato il
tratto compreso tra le località Case Prefetto e
Case Matteo , dove si registravano le maggiori
cr i t ic i tà per i l  t ransito dei veicol i .  Nel lo
specifico l' intervento ha visto la sistemazione
del le cunette stradal i  e la r ipresa del la
pavimentazione per una lunghezza di 395
metri. La nuova pavimentazione è stata inoltre
impermeabilizzata.
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I cittadini chiedono l' intervento di Aipo e Bonifica

«Frane sull' argine E se arriva una piena?»
Cede la sponda di un canale all' altezza di via Traghettino E il Begone è ostruito dalla
terra scivolata giù

CADELBOSCO SOPRA Non ci sono solo gli
argini del Crostolo verso la foce, tra Guastalla
e Gualt ier i ,  ad aver bisogno di qualche
sistemata, presentandosi con le sponde non
certo in condizioni ideali e sicure.
Anche le sponde di corsi d' acqua minori, in
territorio di Cadelbosco Sopra, si presentano
con evidenti cedimenti strutturali.
Lo dimostra la situazione segnalata all' argine
lungo il torrente Crostolo all' altezza di via
Traghettino. Alcuni cittadini residenti nella
zona hanno già avvisato le autorità preposte,
in particolare Aipo e consorzio di bonifica, ma
al momento non risultano essere stati effettuati
degli interventi.
«Siamo sicuri che alla prossima piena del
torrente l' argine tenga in modo adeguato?», si
chiedono diversi cittadini.
E non va certo meglio lungo il canale Begone,
utile a scolmare l' invaso est costituito dal
Crostolo a ovest e Canalazzo Tassone a nord
est. Infatti, le acque del Begone, arrivate all'
argine del Tassone, attraverso una «botte»
passano sotto al Tassone e scaricano acqua a
valle.
Le sponde del canale sono ridotte piuttosto male, con il canale ostruito dalla terra scivolata verso il
basso anche a causa dell' attività delle nutrie, capaci di realizzare delle buche molto profonde.
All' azione di questi roditori si aggiunge pure il passaggio di mezzi agricoli pesanti sull' adiacente strada
e gli effetti della siccità, che non aiutano certo a garantire un adeguato mantenimento delle ottimali
condizioni dell' argine e delle sue sponde.
Situazioni che sono ben note ai residenti e che sono state segnalale alle autorità locali e agli enti
preposti alla sicurezza idraulica del territorio.
Si spera che con l' arrivo della stagione estiva possano essere realizzati adeguati interventi di ripristino.
a.le.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Po è in secca: così il clima impazzito sta mettendo
in crisi il Grande Fiume

Sembra piena estate, ma è solo fine febbraio.
Il riscaldamento climatico non è una cosa
lontana nel tempo e nello spazio, ma una
real tà che ormai  in f luenza sempre p iù
insistentemente le nostre vite e il nostro
presente. Ce lo ricorda il Po che lamenta, in
questi giorni, livelli idrografici nettamente al di
sotto della media stagionale. Una dinamica
diffusa in tutte le regioni attraversate dal fiume
più grande d' Italia. Venerdì 28 febbraio il
livello idrometrico al ponte della Becca, in
provincia di Pavia, alla confluenza fra Ticino e
Po è stato di meno 2,53 metri, lo stesso di
metà agosto scorso. Una dinamica che sconta
il calo drammatico delle precipitazioni del
mese di febbraio. A gennaio, infatti, i livelli
erano superiori alla media; ma, dopo due mesi
senza piogge e con temperature elevate per la
stagione, nei giorni scorsi il fiume ha fatto
registrare livelli inferiori alle medie del periodo.
Oggi il fiume è ben 6,16 metri sotto lo zero
idrometrico a Cremona, meno 1,99 a Boretto
(all' altezza di Viadana-Pomponesco) e meno
1.06 a Borgoforte. Sono gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - del grande caldo e dell' assenza di
precipitazioni significative in un inverno
bollente con una temperatura che finora in
Italia è stata di 1,65 gradi superiore alla media
storica, secondo le elaborazioni dei dati dell' istituto Isac Cnr di Torino relativi ai mesi di dicembre e
gennaio». La situazione critica a causa della siccità e delle alte temperature per il fiume Po ha spinto l'
Autorità distrettuale di bacino a convocare per venerdì 6 marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. «Il
clima mite può creare problemi - fa sapere Coldiretti Emilia Romagna - sia perché favorisce la
riproduzione di insetti dannosi come la cimice asiatica, sia per le fioriture anticipate, come quella degli
albicocchi. E anche con le colture da seme siamo di fatto in anticipo di un mese; per questo in Romagna
è stata richiesta l' irrigazione con acqua del Po con largo anticipo. La situazione va tenuta monitorata: se
la stagione si dovesse rivelare scarsa di piogge andremmo incontro a un emergenza siccità». , come ad
esempio la Siberia. Così il freddo resta intrappolato al Polo, non riuscendo più a scendere». Il
meteorologo pavese Tommaso Grieco è sempre più perplesso davanti alle rilevazioni dei suoi strumenti
nel dal suo osservatorio di Cascina Pelizza (Pavia). La primavera avanzata in pieno inverno, roba mai
vista. O quasi. «Ci sono stati in altre occasioni giornate calde _ spiega _ ma quello che sorprende,
almeno fino ad oggi, è la mancanza totale di ondate di freddo che invece nei precedenti inverni ci sono
sempre state. Nel 2020 non ce n' è traccia». Si sciolgono i ghiacciai, i grandi serbatoi di freddo di una
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volta non ci sono più , come ad esempio la Siberia. Così il freddo resta intrappolato al Polo, non
riuscendo più a scendere». Il meteorologo pavese Tommaso Grieco è sempre più perplesso davanti alle
rilevazioni dei suoi strumenti nel dal suo osservatorio di Cascina Pelizza (Pavia). La primavera avanzata
in pieno inverno, roba mai vista. O quasi. «Ci sono stati in altre occasioni giornate calde _ spiega _ ma
quello che sorprende, almeno fino ad oggi, è la mancanza totale di ondate di freddo che invece nei
precedenti inverni ci sono sempre state. Nel 2020 non ce n' è traccia». E il paradosso è stato che, a
metà febbraio, è già scattato il pericolo incendi. La lunga assenza di piogge e le "temperature
insolitamente miti' di questo 'strano' inverno" ha portato la Protezione civile dell' Emilia-Romagna a
segnalare il pericolo di incendi boschivi. E a pagare il prezzo più alto è il settore agricolo. «L' agricoltura
è l' attività economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti
climatici con sfasamenti stagionali ed eventi estremi che hanno causato una perdita in Italia di oltre 14
miliardi di euro nel corso del decennio tra produzione agricola nazionale, strutture e infrastrutture rurali»
sottolinea la Colidretti dell' Emilia Romagna. 'L' analisi degli ultimi 5 anni lo dice chiaramente: oltre 100
milioni di euro indennizzati alle imprese agricole mantovane per il periodo 2015-2020, rispetto agli 80
milioni indennizzati nei precedenti 40 anni 1975-2014'. E la produzione agricola del 2020 non sembra
purtroppo partire con il piede giusto: 'I primi segnali 2020 non sono per nulla rassicuranti, la nuova
stagione agricola è iniziata com' era finita, all' insegna di eventi anomali ed estremi. In novembre ci sono
state abbondantissime precipitazioni, il triplo delle piogge attese. Si sono ritardate e in numerosi casi
sono impedite le semine delle colture autunno-primaverili. È seguito un prolungato periodo siccitoso
accompagnato da una forte anomalia termica, temperature medie 2-3 gradi sopra la norma, che stanno
portando un forte anticipo nello sviluppo vegetativo delle colture frutticole, con il rischio di possibili
gelate che potrebbero ridurre pesantemente la produzione frutticola come avvenuto nel 2017'. Gli effetti
dei cambiamenti climatici stanno infatti stravolgendo il calendario della stagionalità di tutti i principali
prodotti agricoli. : «Siamo molto preoccupati, abbiamo un mese d' anticipo sulla tabella di marcia. Una
situazione ad alto rischio, speriamo torni il freddo» spiega Giorgio Polegato della Coldiretti di Treviso.
«La speranza nell' abbassamento delle temperature è finalizzata a bloccare la fioritura - precisa - Una
primavera anticipata cozza infatti con le gelate: sempre possibili, pure ad aprile. Se si verificano a
fioritura avvenuta, il rischio è di vedere 'bruciare' tutto, inficiando la produzione, a soffrirne sarebbero
soprattutto viticoltura e alberi da frutta». Il timore è legato in primis al mix fioriture-gelate, che potrebbe
rivelarsi letale : «Siamo molto preoccupati, abbiamo un mese d' anticipo sulla tabella di marcia. Una
situazione ad alto rischio, speriamo torni il freddo» spiega Giorgio Polegato della Coldiretti di Treviso.
«La speranza nell' abbassamento delle temperature è finalizzata a bloccare la fioritura - precisa - Una
primavera anticipata cozza infatti con le gelate: sempre possibili, pure ad aprile. Se si verificano a
fioritura avvenuta, il rischio è di vedere 'bruciare' tutto, inficiando la produzione, a soffrirne sarebbero
soprattutto viticoltura e alberi da frutta». «Le gelate ci sono sempre state e se si verificheranno
provocheranno danni alle piante già in fiore. Ma attenzione: le temperature devono scendere ad almeno
cinque gradi sotto lo zero. E non mi sembra che ci siano previsioni in tal senso. Mi preoccupa di più la
mancanza di precipitazioni. A breve si seminano barbabietole da zucchero, poi l' erba medica. E se non
piove qualche problema lo avremo». Anche se il direttore di Confagricoltura, Massimo Battisti
ridimensiona: «Le gelate ci sono sempre state e se si verificheranno provocheranno danni alle piante
già in fiore. Ma attenzione: le temperature devono scendere ad almeno cinque gradi sotto lo zero. E non
mi sembra che ci siano previsioni in tal senso. Mi preoccupa di più la mancanza di precipitazioni. A
breve si seminano barbabietole da zucchero, poi l' erba medica. E se non piove qualche problema lo
avremo». Ma cosa c' entra il Po? Molto, perché il Grande Fiume italiano svolge un ruolo essenziale per
quel che riguarda l' irrigazione. In questo scenario piuttosto complesso il Consorzio di bonifica dell'
Emilia Centrale ha avviato tutte le azioni virtuose e preventive volte a favorire il migliore accesso
possibile alla pratica irrigua, non senza criticità da risolvere. In particolare, l' impianto di Boretto,
fondamentale per le colture e l' agroalimentare delle province di Reggio Emilia, Modena e Mantova -
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circa 220mila ettari ciascuna e seconda presa di risorsa idrica della Regione dopo il Canale emiliano
romagnolo (Cer) - ha visto attivare dallo staff tecnico consortile e le imprese coinvolte, le operazioni in
alveo con uomini, mezzi, imbarcazioni per dragare e per sgomberare l' ingente quantità di sabbia
accumulatasi durante l' autunno e l' inverno, maggiore rispetto agli altri anni a causa delle due piene del
Po che si sono succedute alla fine del 2019, il 17 novembre e il 17 dicembre scorso. La pioggia? Stando
alle previsioni meteo a lungo periodo - e per questo da prendere con beneficio di inventario - le prime
gocce dovrebbero arrivare a giorni, ma i due mesi di siccità hanno già iniziato a creare problemi all'
agricoltura. Nel frattempo sono aumentate considerevolmente anche nel ferrarese le richieste di
irrigazione dei campi da parte delle aziende agricole visto il perdurare dell' alta pressione e della
mancanza di piogge per cui nel giro di un paio di settimane si è passati dalla richiesta di 60 ettari da
irrigare a quota mille ettari. Un dato che è indicativo di come cresce la richiesta delle aziende di avere l'
acqua in questo periodo. E per arrivare pronti anche alle future richieste di irrigazione dei campi
ferraresi il Consorzio di Bonifica già dal 25 febbraio ha iniziato a prelevare l' acqua soprattutto dal Po in
modo da riempire i canali di irrigazione delle campagne per garantire l' acqua in maniera anticipata in
questo inverno siccitoso. È lo stato direttore dello Consorzio di Bonifica La Pianura Ferrara a illustrare il
quadro operativo - ha detto il direttore Mauro Monti - per arrivare alla scadenza del 1 marzo delle
richieste anticipate con i canali perfettamente a disposizione e al giusto livello. Le operazione di prelievo
dal fiume sono state avviate a Pontelagoscuro, da immettere successivamente nel Po di Volano e
portare acqua anche nel Mezzano, mentre per assicurare la capienza nei canali del codogorese e della
zona del Delta sono in funzione prelievi a Contuga e Garbina sul Po, per l' Argentano, soprattutto per
Bando si preleverà dalle acque del fiume Reno per garantire a tutto il territorio una omogenea quantità
d' acqua. Serviranno quattro o cinque giorni per raggiungere tutti i canali in modo che a marzo siamo
pronti per questa fase». Iniziamo in questi giorni a prelevare l' acqua dai grandi fiumi - ha detto il
direttore Mauro Monti - per arrivare alla scadenza del 1 marzo delle richieste anticipate con i canali
perfettamente a disposizione e al giusto livello. Le operazione di prelievo dal fiume sono state avviate a
Pontelagoscuro, da immettere successivamente nel Po di Volano e portare acqua anche nel Mezzano,
mentre per assicurare la capienza nei canali del codogorese e della zona del Delta sono in funzione
prelievi a Contuga e Garbina sul Po, per l' Argentano, soprattutto per Bando si preleverà dalle acque del
fiume Reno per garantire a tutto il territorio una omogenea quantità d' acqua. Serviranno quattro o
cinque giorni per raggiungere tutti i canali in modo che a marzo siamo pronti per questa fase».
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ariano ferrarese

Un museo nel palazzo Il sindaco entusiasta
«Porteremo i reperti»
Nella struttura la sede delle associazioni di volontariato Sì alla realizzazione di uno
spazio per l' archeologia

Annari ta BovaARIANO FERRARESE. I l
Palazzo Ottagonale potrebbe diventare un
piccolo Museo.
Oltre che una sede per le associazioni di
volontariato che operano sul territorio. A dirlo,
con giusto entusiasmo, è il sindaco di Mesola
Gianni Michele Padovani.
«Con i fondi che abbiamo ottenuto per il
restauro un primo fondamentale passo avanti
è stato fatto. Adesso abbiamo ambiziosi
progetti e sono certo che verrà realizzato un
piccolo gioiello».
I l  progetto è stato f inanziato dal Bando
regionale di sviluppo rurale per un importo di
345.320 euro, a fronte di un valore presunto
dell' appalto di poco superiore ai 400 mila
euro. «Adesso dovremo cercare altri fondi,
così  da andare avant i  con la completa
riqualificazione della sede.
le associazioniLa nuova Pro Loco di Mesola
così come il Palio di Ariano Ferraese potranno
trovare ospitalità in quello che era il "Casino di
Ariano", un piccolo gioiello di architettura il cui
recupero è stato fortemente voluto dall '
amministrazione anche per completare un
percorso turistico legato al Castello ed alle
Torri vicine.
La struttura era di proprietà del Consorzio di Bonifica ed era stata realizzata come alloggio degli
ingegneri del Consorzio fino agli anni cinquanta del secolo scorso, fu poi concessa in affitto ad un pittore
del luogo che utilizzò la sala ottagonale come sala espositiva. Quindi andò in rovina «ed oggi tornerà
nelle mani della comunità con un percorso molto particolare».
il museoL' idea di realizzare un piccolo Museo ha preso piede.
«Quella che fino a qualche tempo fa era solo una scommessa, sta piano piano concretizzandosi - va
avanti Padovani -. Stiamo cercando di rimettere insieme alcuni pezzi, andando a catalogare tutti i reperti
che furono trovati durante gli scavi ad Ariano e nello stesso tempo completare con prestiti anche
momentanei di opere legate alla nostra archeologia». Insomma, «andiamo avanti, anche sul fronte del
Castello e di nuovi percorsi per il turismo lento e sostenibile».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

29 febbraio 2020
Pagina 27 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

6Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



29 febbraio 2020
Pagina 27 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica<-- Segue

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La 'bestia nera' è la siccità «Pensiamo a creare
invasi»
La proposta di Tassinari (presidente Coldiretti) che però avverte: «L' acqua serve, ma se
pioverà troppo sarà un danno per l' azotatura»

FERRARA La pioggia sta per arrivare e l'
allarme siccità per l' agricoltura ferrarese
potrebbe scemare.
Ma se pioverà più del dovuto, e le previsioni
meteo in questo ore dicono questo, ecco che il
settore, che già sta facendo i conti con l'
emergenza Coronavirus perché molti Paesi
s t ranier i  non vogl iono i  nost r i  prodot t i
ortofrutticoli, subirà un altro shock. Non piove
da due mesi, le temperature sono più alte
del la  media del  per iodo e le  p iante ne
risentono. «Siamo avanti di una ventina di
giorni» annuncia il presidente di Coldiretti
Floriano Tassinari che azzarda persino a dire
che bisogna pensare alla realizzazione di
nuove  i nvas i  che  devono  se rv i re  pe r
raccogl iere le piogge quando arr ivano.
«Stiamo eseguendo le azotature dei terreni e
se pioverà troppo poco sarà un' operazione
quasi vana» L' azotatura è la concimazione dei
terreni che nutre meglio la terra se poi le
piogge fanno entrare le sostanze del concime
sotto la superficie dei campi. Per Coldiretti
dunque è necessario pensare a un piano d i
interventi «magari con i consorzi di Bonifica affinché si immetta più acqua nei canali». Ma queste queste
sono operazioni straordinarie che costano agli agricoltori dice Coldiretti. Interventi non programmati che
«incidono, e non poco, sui redditi sempre più risicati degli imprenditori agricoli» aggiunge il presidente
di Cia Stefano Calderoni.
«I cambiamenti climatici stanno diventando un serio problema e le polizze assicurative, che dovrebbero
avere la funzione di salvarci da eventi calamitosi importanti, e dunque essere per noi un ombrello
finanziario importante, con il passare del tempo diventano sempre più costose». Perché per Calderoni
nell' agricoltura ferrarese e italiana in generale c' è un paradosso. Che sta nel fatto che «da un lato si
chiede un' agricoltura consapevole e attenta all' ambiente che ha un costo molto elevato per chi
produce. Poi però certe politiche commerciali della grande distribuzione abbattano i costi di acquisto
dei nostri prodotti e dunque il margine per un' impresa è sempre più basso». Polizze assicurative più
costose, costi di produzione più alti per un' agricoltura che sia di qualità non si conciliano con la tenuta
del comparto che invece fa i conti con un mercato dell' ortofrutta che non offre abbastanza per i
produttori. Una terza via la propone Confagricoltura. «Serve un cambiamento culturale di questo
comparto» commenta il numero uno Gianluca Vertuani e poi spiega: «L' agricoltura ha bisogno di più
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tecnologia per inserire, ad esempio, un tipo di piante che hanno più resistenza agli stress ambientali
come quello idrico».
Per Vertuani inoltre la politica deve fare di più anche sui costi delle polizze: «A maggio 2019 le
ghiacciate hanno mandato in fumo gran parte della raccolta di pere».
Silvia Giatti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Santa Sofia, via libera al bilancio e alle opere
Niente intoppi, soddisfatto il sindaco Valbonesi: «Comune in salute» Tra gli interventi del
2020 i lavori alla sala Milleluci, al cimitero e sulle strade

di Oscar Bandini Santa Sofia ha approvato il
bilancio di previsione 2020-22.
Tutti insieme appassionatamente hanno detto
sì al più importante atto politico-amministrativo
dell' anno, anche quelli della minoranza di
Potere al Popolo.
«Il Comune di Santa Sofia gode di buona
sa lu te  da l  pun to  d i  v i s ta  f inanz ia r io  -
commenta il sindaco Daniele Valbonesi - e lo
sforzo è massimo nel mantenere inalterati i
servizi per i  cit tadini e nell '  intercettare
finanziamenti per la realizzazione di opere
pubbliche di grande importanza per la nostra
comunità».
Una parte fondamentale del bilancio riguarda il
piano triennale delle opere pubbliche «e per il
2020 quella più importante sarà senza dubbi la
sala Milleluci - continua il sindaco -, che
tornerà nella disponibilità dei santasofiesi. Poi
l' ampliamento del cimitero del capoluogo,
mentre per le strade prevediamo un piano di
manutenzione straordinaria di 180.000 euro (a
cui vanno aggiunti altri 25.000 euro attraverso
il Consorzio d i  Bonifica), che in gran parte
andrà per le frazioni di Corniolo e Spinello. Da segnalare infine, sempre per il 2020, l' intervento sul
muro di cinta del parco della Resistenza, in via Doberdó. Partiranno quindi nuovi cantieri che, oltre a
migliorare i servizi, il decoro e la funzionalità del nostro territorio, faranno anche da volano per la nostra
economia».
Si è capito fin dall' inizio della seduta - dedicata peraltro al ricordo del professor Dino Amadori,
originario di Corniolo e cittadino onorario di Santa Sofia - e dalle votazioni unanimi dei punti che
precedono (determinazione prezzi aree residenziali e produttive, tariffe servizi a domanda individuale,
aliquote comunali e così via) il voto finale sul bilancio, dopo alcune precisazioni richieste dalla
minoranza, che tutto sarebbe filato e senza inciampi per la maggioranza.
Soddisfatto del quadro finanziario anche l' assessore al bilancio Matteo Zanchini: «Tra gli obiettivi
principali di questo bilancio - commenta - c' è senz' altro la volontà di garantire il più possibile equità
sociale. In tal senso, una misura innovativa riguarda l' addizionale comunale Irpef: da quest' anno, non
più un' aliquota uguale per tutte le fasce di reddito, ma a scaglioni progressivi, mantenendola piuttosto
contenuta per le fasce con il maggior numero di contribuenti (con redditi fino a 28mila euro) e
azzerandola totalmente per i redditi fino a 10mila euro».
Sul piano delle imprese, viene confermata la riduzione dei tributi per i nuovi insediamenti produttivi.
Attenzione al personale con l' indizione di nuovi concorsi a seguito dei pensionamenti. Confermate le
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risorse per il funzionamento del Teatro Mentore (103mila euro) e oltre 90mila euro per Galleria d' arte
Stoppioni; 5mila euro all' anno per i progetti nelle scuole sul riciclo dei rifiuti. A breve inizieranno, i lavori
relativi al poliambulatorio dei medici di base, presso l' ex Casa di Riposo di via Nefetti, gestiti dall' Asp
San Vincenzo de' Paoli.

Oscar Bandini
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SANTA SOFIA

Bilancio di previsione: oltre 3 milioni di investimenti e
imposte contenute
Approvato in Consiglio comunale il documento con gli interventi per il prossimo triennio

SANTA SOFIA Oltre tre milioni di investimenti in tre anni,
contenimento dell' Irpef e riduzione delle imposte per le
nuove imprese.
Sono alcuni degli aspetti principali del bilancio d i
previsione 2020-22 del Comune di Santa Sofia,
approvato all' unanimità nella seduta del Consiglio
comunale di giovedì 27 febbraio.
«Il comune di Santa Sofia gode di buona salute dal
punto di vista finanziario-commenta il Sindaco Daniele
Valbonesi-e, pur non nascondendo le difficoltà ancora
presenti per l' assetto istituzionale degli enti a  n o i
sovraordinati, lo sforzo è massimo nel mantenere
inalterati i servizi per i cittadini e nell' intercettare
finanziamenti per la realizzazione di opere pubbliche di
grande importanza per la nostra comunità».
Lavori pubblici Ed è proprio sui lavori pubblici, seguiti
direttamente dal Sindaco, che entra nel dettaglio: «Una
parte fondamentale del bilancio r iguarda i l  piano
triennale delle opere pubbliche: ben 3.439.000 euro di
interventi necessari per guardare al futuro e garantire i
servizi .  Per i l  2020 l '  opera "pol i t icamente" più
importante sarà senza dubbi la sala Milleluci che tornerà
nella disponibilità dei santasofiesi. Poi l' ampliamento
del cimitero del capoluogo, ormai necessario. Per le
strade, invece, prevediamo un piano di manutenzione straordinaria per 180.000 euro (a cui vanno
aggiunti altri 25.000 euro attraverso il Consorzio di bonifica) che in gran parte andrà nelle strade delle
frazioni di Corniolo e Spinello. Da segnalare infine, sempre per il 2020, l' intervento sul muro di cinta del
parco della Resistenza, in via Doberdó».
Tasse e equità sociale Soddisfatto del quadro finanziario anche l' assessore al bilancio Matteo Zanchini.
«Una misura innovativa che caratterizza il bilancio del nostro Comune riguarda l' addizionale comunale
Irpef: da quest' anno, non più un' aliquota uguale per tutte le fasce di reddito ma a scaglioni progressivi,
mantenendola piuttosto contenuta per le fasce con il maggior numero di contribuenti (con redditi fino
28.000 euro) e azzerandola totalmente per i redditi fino a 10.000 euro». Sul piano delle imprese, viene
confermata la riduzione dei tributi per i nuovi insediamenti produttivi. Chi aprirà una nuova impresa nel
comune di Santa Sofia ve Nuove assunzioni «Dopo anni di paralisi sul piano delle assunzioni - riprende
Zan chini-si torna ad assumere e lo si fa per garantire servizi migliori alla collettività, senza dimenticare
che, con i concorsi in uscita, si concretizzano offerte di lavoro qualificato sul nostro territorio.
Diversi pensionamenti che comportano un netto ricambio generazionale all' interno del Comune. Alcune
assunzioni previste nel fabbisogno si sono già concluse, altre si perfezioneranno nel corso dei prossimi
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mesi con nuove procedure concorsuali in uscita».
Cultura, turismo e sport Anche in questo bilancio continua il forte impegno verso la stagione e il
funzionamento del Teatro Mentore. Confermate le risorse a sostegno delle attività della galleria d' arte
contemporanea Vero Stoppioni e al mondo del terzo settore: associazioni culturali, ludiche, ricreative, di
promozione turistica e sportive.
Per quanto riguarda sport e turismo, due appuntamenti importanti nel 2020 saranno il "Giro di
Romagna" ed il "Rally MTB delle Foreste Casentinesi".
Infine, importanti risorse sono indirizzate ai servizi alla persona, scuola e servizi sociali.
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E' EMERGENZA IDRICA IN CALABRIA MA LA
SOLUZIONE NON E' LO STATO DI CALAMITA'

ANBI:  È  E M E R G E N Z A  I D R I C A  P E R
L'AGRICOLTURA CALABRESE. LO STATO DI
C A L A M I T A '  N O N  È  L A  S T R A T E G I A !
C o m p r e n d i a m o  e  s i a m o  v i c i n i  a l l a
p reoccupaz ione  de l le  Organ izzaz ion i
Professionali Agricole ed al Presidente di
Coldiretti, Franco Aceto in particolare, di fronte
alla crescente crisi idrica calabrese, che sta
pregiudicando le colture in vaste aree della
regione, ma ci corre l'obbligo di ricordare che
era il 31 Luglio 2017, quando ANBI presentò a
Crotone la proposta di riforma regionale dei
locali Consorzi di bonifica, indicandone la
riduzione di numero per migliorarne l'efficienza
gestionale e l'operatività nelle aree irrigue, di
cu i  è  pera l t ro  ev idente la  necessi tà  d i
ampl iamento e chiedendo al la regione
coerenza e serietà r ispetto al la annosa
questione dei forestali, in cui i Consorzi di
bonifica e gl i  stessi operai forestal i  sono
vittime in una palese sciatteria amministrativa.
A ricordarlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e della
Acque Irrigue (ANBI), che prosegue: Da allora,
però, nulla si è mosso per il disinteresse della
Regione Calabria verso i temi della gestione
irrigua e della prevenzione idrogeologica,
aggravato da atteggiamenti autoreferenziali di alcuni protagonisti della politica e della rappresentanza
locale. Non solo aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - la Regione Calabria ha
costretto i Consorzi di bonifica ad adire le vie legali per vedere onorati i riconosciuti 70 milioni di crediti
vantati verso l'ente ed oggi addirittura soggetti a decreti ingiuntivi, a seguito di sentenze giudiziarie.
Nonostante le comprensibili difficoltà economiche, i Consorzi di bonifica hanno proseguito il loro lavoro,
continuando nella manutenzione ordinaria preventiva e nella gestione dell'acqua irrigua ed anche
dimostrando una capacità progettuale, che ha loro consentito di ottenere alcuni finanziamenti nell'ambito
del Piano Nazionale di Sviluppo Rurale e del Fondo Sviluppo e Coesione. Per questo - insiste Vincenzi
- ANBI torna a chiedere l'immediato avvio di un confronto istituzionale, teso ad avviare politiche virtuose
per il settore agricolo, rigettando al contempo qualsiasi strumentalizzazione degli enti consorziali per
interessi, che nulla hanno a che fare con quelli dei cittadini e del territorio calabrese. Se liberati dai
lacciuoli di certa politica e burocrazia inadeguata conclude il DG di ANBI - i Consorzi di bonifica
possono essere un cuore pulsante dell'economia calabrese, contribuendo a ridurre il divario con altre
zone d'Italia. Per fare ciò serve il contributo di tutti, abbandonando la mera logica degli stati di calamità,
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il cui ricorso è pur comprensibile, ma ristorna, come abbiamo dimostrato dati alla mano, solo il 10% dei
danni subiti. Ci piace ricordare il grido di aiuto per i 4.000 ettari che se non irrigati non solo non
produrranno le orticole e reddito per le imprese ma non genereranno dalle 230 alle 250 giornate di
lavoro ettaro all'anno che solo grazie all'irrigazione sono possibili. È evidente la scelta da fare. GRAZIE
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Polesine Frana sulla riva del Po

POLESINE La magra del Po, che si sta
facendo sempre più evidente, sta lentamente
portando alla luce gli effetti delle due piene
consecutive che si  sono susseguite tra
novembre e dicembre.
Tra  ques te  una  grossa  f rana  che  s i  è
sviluppata sulla riva del fiume, a Santa Croce,
piccola frazione posta tra Polesine e Zibello.
Uno smottamento molto evidente che minaccia
l a  v i a  A l z a i a ,  t r a  l '  a l t r o  i n  u n  p u n t o
particolarmente pittoresco e frequentato da chi
ama stare all' aria aperta.
I l  gruppo «Amici del Grande fiume»  h a
auspicato che gli Enti competenti provvedano
quanto prima alla sistemazione, anche per
garantire la sicurezza di tutti.
p.p.
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Rubiera, prove di carichi eccezionali sul ponte Luna.
VIDEO
Sono state eseguite in vista del passaggio di trasporti particolarmente pesanti al servizio
di un' azienda locale

RUBIERA (Reggio Emilia) - Anche un ponte
costruito poco più di dieci anni fa secondo tutti
i crismi dell' arte ingegneristica può aver
bisogno di una prova di sforzo, uno stress-test,
per verificare se è adatto al passaggio di
carichi eccezionali. E' quanto è stato fatto a
Rubiera per saggiare il comportamento statico
di Ponte Luna, un manufatto in ferro che
attraversa il torrente Tresinaro fra via Nenni e
via Borsel l ino. "Si tratta di una sorta di
col laudo, anche se questo ponte fu già
collaudato all' epoca della sua apertura",
spiega Sabrina Bocedi, responsabile dei lavori
pubblici del Comune di Rubiera. L' operazione
si è resa necessaria per risolvere il problema
di un' azienda locale, l' Acciaieria di Rubiera,
collocata lungo la provinciale 51, appena oltre
il confine con Casalgrande. La Provincia sta
per realizzare lavori di manutenzione su un
altro ponte sul Tresinaro, in località Contea.
Lavor i  che renderebbero impossibi le i l
passaggio di  trasport i  special i  creando
problemi all' attività produttiva. Da qui la
disponibilità del Comune a consentire un
percorso alternativo su Ponte Luna. Per la
prova è stato collocato sul ponte un TIR con
139 tonnellate di carico. Appositi strumenti
hanno misurato le sollecitazioni provocate alla
struttura prima e dopo la presenza del TIR. E il risultato è stato positivo. "Il comportamento del ponte è
stato molto buono, quindi daremo un assenso al passaggio di alcuni carichi eccezionali", chiosa Bocedi.
Le spese per queste operazioni tecniche sono state sostenute dalla ditta che potrà ora usufruire del
nuovo percorso per i propri trasporti eccezionali. Gian Piero Del Monte.

GIAN PIERO DEL MONTE
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verde pubblico

Alberi tagliati sul fiume per lavori di fognatura M5s:
no a questa prassi

Il Movimento cinque stelle chiede di essere
coinvolto nelle decisioni del Comune sul verde
pubblico e, dopo il taglio degli alberi lungo il
Po di Volano in zona San Giorgio, promette
vigilanza. Anche in vista del progetto per l'
Idrovia: «il taglio indiscriminato degli alberi
non deve essere la prassi».
Per quanto riguarda gli alberi in zona San
Giorgio, l' assessore all' ambiente Alessandro
Balboni ieri ha riferito la spiegazione fornita dai
tecnici: «il taglio si sarebbe reso necessario a
seguito di certi lavori alle fognature. Ci sono
quattro condomini in quell' area che scaricano
le acque nere nel Po, trovandosi in condizione
di irregolarità». E gli interventi per le nuove
tubature avrebbero reso necessario il taglio
degli alberi, di cui l' ente competente sarebbe
la Regione, dice l' assessore, che non avrebbe
però informato l' ufficio comunale del verde
pubblico dell' intervento. Balboni ha comunque
assicurato che il Comune si farà garante della
futura piantumazione di nuovo alberi.
--© RIPRODUZIONE RISERVATAverde
pubblico.
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trasporto fluviale

L' Idrovia ricostruisce i ponti Parte il cantiere del
Bardella
La struttura sul Boicelli sarà abbattuta e riedificata con braccio mobile e passaggio
ciclopedonale Lavori a fine marzo

Il primo ponte cittadino ad essere conformato
agli standard delle navi di Vª classe europea
sarà il Bardella sul canale Boicelli, nella zona
di Vallelunga. È da lì, infatti, che l' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale ha deciso
di partire con gli appalti più delicati, quelli che
toccano i l  s istema stradale pr ima del le
periferia e poi del centro di Ferrara, con lavori
d i  g rande  impa t to  e  no tevo le  du ra ta .
«Pensiamo di poter iniziare i lavori del ponte
Bardella a fine marzo» annuncia Claudio
Miccoli (Agenzia regionale) ,  c h e  h a  g i à
aggiudicato in via definitiva l' appalto da 5
m i l i o n i  d i  e u r o  a d  u n '  a s s o c i a z i o n e
temporanea d' imprese guidata dalla veneta
C o s t r u z i o n i  X o d o .  S i  t r a t t a  d i  l a v o r i
particolarmente complessi, che dureranno
almeno un anno e mezzo, interferendo sulla
viabilità su via Romito e via Vallelunga, tanto
che si è pensato ad un ponte provvisorio, a
pochi metri da quello attuale, per consentire la
continuità del traffico.
Si tratta di abbattere per intero e ricostruire il
ponte Bardella, portando il tirante d' acqua ad
un' ampiezza tale da consentire il passaggio di
una nave da carico di Vª classe europea, con
a bordo due ordini di  container; per far
passare quelle a tre ordini di container, invece, sarà necessario sollevare il nuovo ponte, che sarà
appunto caratterizzato da un braccio mobile. Il nuovo ponte sarà pure dotato di un percorso
ciclopedonale, che sarà particolarmente gradito ai residenti della zona, spesso in difficoltà nel
percorrere via Vallelunga a piedi o in bici, soprattutto di notte. Il cantiere toccherà anche il ponte tubo a
fianco di quello stradale.
Il Comune sta completando in questi giorni l' acquisizione di un' area concessa da un chiosco insediato
nella zona del cantiere, destinato alla demolizione.
Il passaggio dei ponti cittadini è quello più impegnativo per il progetto Idrovia: sul Boicelli bisognerà
intervenire anche su Betto, Confortino, Mizzana e Fs merci; in centro il vero nodo è la rotatoria di San
Giorgio, più che il ponte della Pace.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

29 febbraio 2020
Pagina 18 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

19Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



29 febbraio 2020
Pagina 18 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

20

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



MIGLIARINo

Nuovo ponte Madonna Conclusa la gara Lavori
ormai a un passo

MIGLIARINO. Il nuovo ponte Madonna di
Migliarino, in direzione Valcesura e Migliaro
sarà finalmente realtà. È infatti stato conclusa
la fase di gara, ora si attendono le necessarie
verifiche per poi procedere alla consegna dei
lavori (tempistica fissata in un mese circa) e
poi l' inizio dell' intervento vero e proprio. Dall'
inizio dei lavori il nuovo ponte dovrà essere
consegnato entro 240 giorni, 8 mesi.
Si tratta di una delle tante infrastrutture che
presentano dei problemi di sicurezza nella
nostra provincia. In particolare, i l  ponte
Madonna non è in buone condizioni da tempo,
non è stato chiuso ma nel tempo ne è stato
limitato l' accesso ai mezzi pesanti. Già la
scorsa primavera venne presentato il progetto
della nuova struttura, nell' ambito dei lavori di
adeguamento dell' Idrovia Ferrarese al traffico
di natanti di V classe europea. Fra l' altro, è il
quarto ponte previsto dal progetto Idrovia,
ereditato dall' ex Provincia e passato alla
Regione. Collega zone agricole tra i Comuni di
F iscag l ia  e  Oste l la to  ed i l  p roget to  d i
sostituzione era stato presentato subito prima
di un' altra importante infrastruttura a cui sarà
data nuova vita nell' ambito dell' Idrovia, il
ponte sulla via del Mare nell' abitato di Final di
Rero, dove si attende a breve l' arrivo di quello temporaneo.
il progettoIl costo del nuovo ponte Madonna è complessivamente di 2 milioni e 700mila euro, dei quali 1
milione e 980mila euro per la parte dei lavori. Il vecchio ponte sarà demolito, ne verrà costruito uno
nuovo della lunghezza totale di 53.5 metri, larghezza impalcato totale 12 metri, larghezza utile 10 metri,
larghezza carreggiata 7 metri, più due piste ciclabili larghe un metro ciascuna. Il tirante d' aria (ovvero l'
altezza) sarà di 6.80 metri sul pelo dell' acqua.
L' intervento è a cura dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (servizio
Area Reno e Po di Volano) e dei progettisti della società di ingegneria Hi Tech Project, rappresentati
dall' ingegner Lorenzo Travagli, che in sede di presentazione spiegò come «La struttura sarà realizzata
interamente in acciaio Corten. Previsti minor consumo dei suoli, minor impatto ambientale e
miglioramento della viabilità. Sarà favorito il collegamento tra la penetrante est-ovest fra i territori rurali
di Ostellato e Migliarino. La realizzazione comporterà un miglioramento della viabilità».
--D.B.
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NAZIONI

Manutenzione alla rete idrica: stop all' acqua
potabile in tutte le vie del Lido

Per effettuare la manutenzione alla rete idrica,
lunedì dalle 13.30 alle 17, sarà interrotta l'
erogazione dell' acqua potabile in tutte le vie
del Lido. In caso di pioggia, l' intervento sarà
effettuato martedì dalle 9 alle 13.
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Il Po è in secca: così il clima impazzito sta mettendo
in crisi il Grande Fiume

Sembra piena estate, ma è solo fine febbraio.
Il riscaldamento climatico non è una cosa
lontana nel tempo e nello spazio, ma una
real tà che ormai  in f luenza sempre p iù
insistentemente le nostre vite e il nostro
presente. Ce lo ricorda il Po che lamenta, in
questi giorni, livelli idrografici nettamente al di
sotto della media stagionale. Una dinamica
diffusa in tutte le regioni attraversate dal fiume
più grande d' Italia. Venerdì 28 febbraio il
livello idrometrico al ponte della Becca, in
provincia di Pavia, alla confluenza fra Ticino e
Po è stato di meno 2,53 metri, lo stesso di
metà agosto scorso. Una dinamica che sconta
il calo drammatico delle precipitazioni del
mese di febbraio. A gennaio, infatti, i livelli
erano superiori alla media; ma, dopo due mesi
senza piogge e con temperature elevate per la
stagione, nei giorni scorsi il fiume ha fatto
registrare livelli inferiori alle medie del periodo.
Oggi il fiume è ben 6,16 metri sotto lo zero
idrometrico a Cremona, meno 1,99 a Boretto
(all' altezza di Viadana-Pomponesco) e meno
1.06 a Borgoforte. INDICE IDROGRAFICO:
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Santa Maria in Fabriago, lesione in diversi punti:
lavori urgenti all' argine sinistro del fiume Santerno
Sono già in corso i lavori da parte della Regione Emilia-Romagna per la pulizia arginale
nella golena.

Per lavori urgenti lungo l' argine sinistro del
fiume Santerno in località Santa Mar ia  in
Fabriago si rende necessario chiudere al
pubblico la passerella e le zone limitrofe fino al
termine degli interventi. Nell' area sono state
infatti rilevate alcune anomalie. In particolare, l'
argine presenta una lesione in diversi punti e
uno scivolamento di una porzione estesa di
area golenale. L' assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Lugo e il direttore dell' Area
Infrastrutture per il territorio del Comune di
Lugo Fabio Minghini, insieme all' ingegnere
Caterina Mancusi del Servizio Area Reno e Po
di Volano, hanno effettuato nella mattinata di
venerdì un sopralluogo sul posto, in cui sono
già in corso i lavori da parte della Regione
Emilia-Romagna per la pulizia arginale nella
golena.
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Lavori sull' argine del Santerno: chiusa la passerella
di Santa Maria in Fabriago

Per lavori urgenti lungo l' argine sinistro del
fiume Santerno in località Santa Mar ia  in
Fabriago si rende necessario chiudere al
pubblico la passerella e le zone limitrofe fino al
termine degli interventi. Nell' area sono state
infatti rilevate alcune anomalie. In particolare, l'
argine presenta una lesione in diversi punti e
uno scivolamento di una porzione estesa di
area golenale. L' assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Lugo e il direttore dell' Area
Infrastrutture per il territorio del Comune di
Lugo Fabio Minghini, insieme all' ingegnere
Caterina Mancusi del Servizio Area Reno e Po
di Volano, hanno effettuato nella mattinata di
venerdì 28 febbraio un sopralluogo sul posto,
in cui sono già in corso i lavori da parte della
Regione Emil ia-Romagna per la pul izia
arginale nella golena.
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Lugo: lavori sull' argine del Santerno, chiuse al
pubblico la passerella e le zone limitrofe

Per lavori urgenti lungo l' argine sinistro del
fiume Santerno in località Santa Mar ia  in
Fabriago si rende necessario chiudere al
pubblico la passerella e le zone limitrofe fino al
termine degli interventi. Nell' area sono state
infatti rilevate alcune anomalie. In particolare, l'
argine presenta una lesione in diversi punti e
uno scivolamento di una porzione estesa di
area golenale. L' assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Lugo e il direttore dell' Area
Infrastrutture per il territorio del Comune di
Lugo Fabio Minghini, insieme all' ingegnere
Caterina Mancusi del Servizio Area Reno e Po
di Volano, hanno effettuato nella mattinata di
venerdì 28 febbraio un sopralluogo sul posto,
in cui sono già in corso i lavori da parte della
Regione Emil ia-Romagna per la pul izia
arginale nella golena.
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S. MARIA IN FABRIAGO

Cantiere sull' argine, chiusa la passerella

Per lavori lungo l' argine sinistro del fiume
Santerno a Santa Maria in Fabriago si rende
necessario chiudere la passerella e le zone
limitrofe fino alla fine degli interventi. Nell' area
sono state infatti rilevate alcune anomalie. In
particolare, l' argine presenta una lesione in
diversi punti e uno scivolamento di una
porzione estesa di area golenale. Sono già in
corso i lavori da parte della Regione Emilia
Romagna per la pulizia arginale nella golena.
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Barriera d' acciaio anti-erosione a Valverde
Sperimentazione in corso di un nuovo sistema di difesa del litorale, capace di trattenere
anche la sabbia in sospensione

di Giacomo Mascellani Una barriera d' acciaio
contro l' erosione. Ieri a Valverde di Cesenatico
sono iniziati i lavori di sperimentazione di un
nuovo sistema di difesa dell' arenile. Siamo in
una delle zone più colpite dalla subsidenza, il
progressivo abbassamento del suolo, dove gli
operatori di spiaggia, gli albergatori e anche i
proprietari degli appartamenti sul mare, da
anni devono affrontare mareggiate e d
allagamenti sempre più frequenti.
Qui la furia del mare in alcuni periodi provoca
l' allagamento degli stabilimenti e scava
persino nelle fondamenta delle recinzioni degli
edifici. Le vecchie scogliere con il passare del
tempo hanno esaurito la loro funzione e quindi
occorre progettare altre soluzioni. Il progetto di
Va lve rde  cons is te  ne l la  ins ta l laz ione
sperimentale di una serie di barriere che
avranno il compito di smorzare la forza delle
onde e, conseguentemente, di r idurre i l
fenomeno dell' erosione.
Si tratta di un prototipo ideato da Walter
Nicoletti, un inventore bolognese studioso di
difesa dell' arenile,  che ha brevet ta to  l '
invenzione ed è stato autorizzato dal servizio Difesa della Costa della regione Emilia-Romagna. Nello
specifico verranno installati quattro moduli per una lunghezza totale di circa 18 metri, formati da
paratoie in acciaio corten, realizzate dalla ditta Fratelli Vitali Lattonieri di Sant' Angelo di Gatteo.
Le barriere, oltre a ridurre la forza dell' onda, dovranno anche trattenere la sabbia in sospensione,
impedendo all' onda di asportare altro materiale sabbioso in mare, durante le mareggiate.  La
sperimentazione durerà fino a alla fine mese di marzo e comunque non oltre la fase di allestimento delle
spiagge.
Il sindaco di Cesenatico Matteo Gozzoli auspica una buona riuscita della sperimentazione: «Seguiamo
con attenzione questa iniziativa e ringraziamo l' ideatore Walter Nicoletti, la regione e la Cooperativa
Bagnini per aver collaborato insieme a noi, individuando una delle aree più in colpite dall' erosione della
costa romagnola».
Il presidente della Cooperativa stabilimenti balneari di Cesenatico, Simone Battistoni, crede nel
progetto: «L' idea parte da un concetto semplice e da una osservazione empirica dell' inventore, perché
l' acqua quando incontra un ostacolo tende a superarlo e a depositare la sabbia.
Può funzionare, noi bagnini abbiamo dato una mano dal punto di vista logistico e, dopo esserci
confrontati con il comune, abbiamo individuato proprio uno dei punti di maggiore erosione.
Fra un mese vedremo se i risultati sono apprezzabili».
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L' esperimento si svolge in un clima di fiducia e di speranza da parte degli operatori marittimi che hanno
sempre guardato con molta attenzione le innovazioni in tema di difesa della spiaggia. Proprio la coop
dei bagnini si è impegnata per scovare soluzioni ad hoc per le problematiche del litorale. «Dieci anni fa
- spiega ancora Battistoni - quando impiegammo per la prima volta i trattori dotati di scraper, utilizzati
per lo spostamento del terreno nei fondi agricoli, ci davano dei matti».
«Il nostro socio titolare del Bagno Bianconero di Cesenatico - conclude Battistoni - propose di
sperimentarli al mare per recuperare la sabbia sotto costa, fu un successo e adesso la regione Emilia-
Romagna utilizza questa tecnica in molti tratti della riviera emiliano romagnola.
Per lo stesso motivo oggi noi monitoriamo con attenzione e grande fiducia questa innovazione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anomalie nell'argine del Santerno: chiusa la
passerella di S. Maria in Fabriago
Presenta una lesione in diversi punti e uno scivolamento di una porzione estesa di area
golenale

Per lavori urgenti lungo l'argine sinistro del fiume
Santerno in località Santa Maria in Fabriago, si è reso
necessario ieri chiudere al pubblico la passerella e le
zone limitrofe, che resteranno interdetti fino al termine
degli interventi.
Nell'area sono state infatti rilevate alcune anomalie. In
particolare, l'argine del fiume Santerno presenta una
lesione in diversi punti e uno scivolamento di una
porzione estesa di area golenale.
L'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Lugo,
Veronica Valmori, e il direttore dell'Area Infrastrutture per
il territorio del Comune di Lugo, Fabio Minghini, insieme
all'ingegnere Caterina Mancusi del Servizio Area Reno e
Po di Volano, hanno effettuato nella mattinata di ieri un
sopralluogo sul posto. Sono già in corso sul posto i
lavori urgenti disposti da parte della Regione Emilia-
Romagna per la pulizia arginale nella golena.
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DA IERI ALLA FINE DI MARZO

In spiaggia a Valverde sperimentazione contro l'
erosione
La soluzione: paratie lunghe 18 metri parallele al mare per smorzare le onde e
trattenere la sabbia in sospensione

CESENATICO Ora la spiaggia di Valverde sperimenta
come mettersi al riparo dell' erosione marina grazie all'
idea -prototipo di un bolognese.
L' ha congegnata e proposta, la Regione gli ha detto sì e
ora viene messa in pratica. Sperimentandola in una
zona dove l' arenile è in una superficie ristretta, trai
palazzi e il mare.
Sperimentazione iniziata Perciò ieri la spiaggia di
Valverde ha incominciato questa nuova sperimentazione
contro il fenomeno dell' erosione. Per questa prima
prova a Valverde si è scelto uno dei tratti di costa
maggiormente sottoposti a erosione marina, lungo i 7,5
chilometri di estensione l ineare dell '  arenile d i
Cesenatico. Si è incominciato con l' installazione
sperimentale di una serie di barriere parallele alla
battigia, che avranno il compito di smorzare la forza e il
sopravanzare delle onde e, conseguente mente, ci si
aspetta quanto meno di arginare se non ridurre il
fenomeno dell' erosione.
L' ideatore Si tratta di un prototipo ideato da Walter
Nicoletti, bolognese, esperto di difesa dell' arenile, e che
ottenuto ilplacete l' autorizzazione da parte della
Regione, del servizio Difesa della Costa della Regione
Emilia Romagna e che assieme alla ditta di lattonieri di
Sant' Angelo di Gatteo sosterrà i costi di realizzazione e impianto.
Il sistema adottato Nello specifico verranno installati 4 moduli per una lunghezza totale di circa 18 metri
di lunghezza. Si tratta di paratoie in acciaio corten realizzate dalla ditta Fratelli Vitali Lattonieri di Sant'
Angelo di Gatteo. Le barriere, oltre a ridurre la forza dell' onda, avranno il compito e dovranno anche
trattenere la sabbia in sospensione, impedendo all' onda di asportare altro materiale sabbioso in mare,
durante le mareggiate. Oltre a non inghiottire le sabbia al riparo dai moduli, una volta il mare superasse
gli stessi, anziché trascinare via e perdere la sabbia che ha in sospensione dovrebbe rilasciarne in
parte all' interno della barriera stessa. Un po' come capita ai tronchi spiaggiati sulla riva del mare, al
riparo del quali a monte della battigia accumulano e trattengono la sabbia. Un fenomeno questo che ha
sollecitato l' idea a questa sperimentazione semplice quanto empirica. Prova che durerà fino alla fine
del mese di marzo e comunque non oltre la fase di allestimento delle spiagge.
Il sindaco «Guardiamo con interesse questo tipo di sperimentazione - commenta il sindaco Matteo
Gozzoli- ringraziamo il signor Nicoletti, la Regione Emilia-Romagna, la Cooperativa Bagnini per aver
collaborato insieme a noi per provare questo sistema, collaudandolo in una delle aree più in erosione
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della costa romagnola».

ANTONIO LOMBARDI
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PORTO CANALE, INTERVENTI NEL MIRINO DELL'OPPOSIZION E

«Dragaggio, lavori fatti alla rovescia, così la sabbia
scenderà tutta a valle»
Arcangeli Pd: «Andava fatta prima l' asta poi ingresso e darsena». L' assessore: «O così
o non si faceva nulla prima dell' estate»

RICCIONE Lavori fatti «alla rovescia» per il Pd nel
dragaggio del porto canale: «Prima andava liberata l'
asta e poi l' ingresso e la darsena di ponente», dice il
segretario del partito di minoranza, Alberto Arcangeli. «I
tempi tecnici della Regione per erogare il contributo
hanno fatto slittare la partenza -spiega l' assessore al
Demanio, Andrea Dionigi Palazzi-, o procedevamo in
questo modo o rischiavamo di non fare nulla prima dell'
estate al porto dove ci sono 80 centimetri d' acqua. L'
asta la faremo a settembre». I lavori delle draghe
partiranno agli inizi di marzo.
Bassa marea e fiumana «Prima andrebbe ripulita la
parte a monte, dal ponte su viale D' Annunzio in su-
prosegue Arcangeli -,il fiume è tutto pieno di limo, nel
momento in cui ci sarà una fiumana e con il tempo la
sabbia tornerà tutta a valle e  andrà  a  ch iudere
nuovamente l' imboccatura del porto». Nei momenti di
bassa marea, «dove ci sono gli ormeggi temporanei
estivi le barche toccano sul fondale. Il lavoro così come
è programmato è svolto a metà». L' amministrazione ha
varato un programma triennale di dragaggio del costo
complessivo di 737mila euro, su cui è stato chiesto ed
ottenuto un contributo di 365mila euro dalla Regione.
Adesso 80 centimetri di acqua «Il Piano è stato
consegnato in Regione, che poi ha avuto i suoi tempi tecnici per stabilire i finanziamenti, in modo da
dividere le quote con il Comune - spiega Palazzi -,se non ci fosse stato questo ritardo saremmo riusciti
a fare entrambi i lavori prima della stagione estiva. Gli uffici comunali sono stati celerissimi e bravissimi
a fare bandi e affidamenti lavori, e partire con la darsena di ponente e l' ingresso del porto. Altrimenti c'
era il rischio di non fare nemmeno questi interventi, e nel porto adesso ci sono appena 80 centimetri di
acqua. A settembre faremo l' asta e il prossimo anno la darsena di levante». Il progetto triennale,
conclude Palazzi, «è molto grosso e importante, il Comune è stato molto bravo a portarlo a casa».
Da marzo si parte Per il primo stralcio di interventi la ditta partirà dalla prima settimana di marzo con tre
moto -pontoni. Si partirà a lavorare sul canale d' ingresso del porto al fine di creare le condizioni
necessarie per un buon pescaggio delle imbarcazioni di cantiere e poi si proseguirà al dragaggio vero e
proprio del canale d' ingresso fino a viale D' Annunzio e al dragaggio della darsena di ponente. L'
obiettivo del progetto esecutivo di questa prima parte dei lavori è quello di portare la profondità, così
come autorizzato da Arpae Emilia Romagna, tra i 1,60 ad un massimo di 2,20 metri. Ciò che viene
rimosso può essere immerso nelle aree predisposte allargo, a circa 6 miglia nautiche dalla costa.
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Spiaggia Valverde di Cesenatico, ecco le barriere
anti-erosione
La sperimentazione durerà fino alla fine del mese di marzo

Cesenatico (Forlì-Cesena), 28 febbraio 2020 -
È cominciata oggi, sulla spiaggia libera di
Valverde -  uno dei  t rat t i  del la  costa d i
Cesenatico più sensibi l i  ai  fenomeni di
erosione - l' installazione in via sperimentale di
alcune barriere per smorzare la forza delle
onde. Si tratta di un prototipo ideato dal
bolognese Walter Nicoletti, esperto di difesa
dell' arenile. La realizzazione dei moduli
(paratoie in acciaio 'cor-ten', un materiale
particolarmente resistente alle condizioni
atmosferiche avverse) è stata invece affidata
alla ditta Fratelli Vitali Lattonieri, di Sant'
Angelo di Gatteo. Oltre a ridurre la forza dell'
onda,  le  barr iere hanno la  funz ione d i
t ra t tenere  la  sabb ia  in  sospens ione  ,
impedendo alle onde di trasportare altro
materiale sabbioso durante le mareggiate. La
sperimentazione durerà fino alla fine del mese
di marzo e comunque non si prolungherà oltre
la fase di allestimento delle spiagge in vista
del la stagione est iva.  «Guardiamo con
interesse a questo tipo di sperimentazione - ha
dichiarato il sindaco della cittadina, Matteo
Gozzoli - ringraziamo il signor Nicoletti, la
Regione e la Cooperativa Bagnini per aver
collaborato, individuando assieme a noi una
delle aree più soggette a erosione dell' intera
costa romagnola». © Riproduzione riservata.

IL RESTO DEL CARLINO
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Clima: Coldiretti, è allarme siccità in Italia, -80%
pioggia

Roma, 29 feb. (Adnkronos) - Con il caldo e la
mancanza di pioggia in un inverno anomalo è
scattato l '  allarme siccità in città e nelle
campagne con difficoltà per le coltivazioni e
nei pascoli per l' alimentazione degli animali in
un numero crescente di regioni, dal Piemonte
alla Sicilia. E' l' allarme lanciato dalla Coldiretti
sugli effetti dell' andamento climatico che
rischia di lasciare l' Italia a secco in un 2020
segnato  da -80% prec ip i taz ion i  e  una
temperatura superiore di 1,87 gradi la media
storica secondo le elaborazioni su dati Ispra
relativi al mese di gennaio 2020.In Sicilia non
sono bastate le processioni per invocare la
pioggia, il grano non cresce mentre per gli
ortaggi e i nuovi impianti di vigneto è stato
addi r i t tura  necessar io  in terveni re  con
irrigazioni di soccorso ma, sottol inea la
Coldiretti, anche i pozzi si stanno asciugando
lasciando intravedere un futuro davvero
tragico in una situazione in cui mancano all'
appello, rispetto ad un anno fa, circa 73 milioni
di metri cubi d' acqua. Si stanno svuotando
progressivamente anche gli invasi anche in
Puglia dove la disponibilità di acqua risulta
addirittura dimezzata in 12 mesi con circa 140
milioni di metri cubi, contro i 280 di un anno fa,
secondo un' analisi di Coldiretti sulla base
degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi. In Calabria la Coldiretti ha chiesto l' avvio delle procedure per il
riconoscimento dello stato di calamità per la situazione di emergenza in particolare nella fascia Jonica
che va da Sellia Marina a tutto il crotonese, in particolare l' altopiano di Isola di Capo Rizzuto, con un
area di circa 4mila ettari investita alla coltivazione di finocchio che si sta distruggendo.
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Clima: Coldiretti, è allarme siccità in Italia, -80%
pioggia (2)

(Adnkronos) - Ma anche in tutte le altre aree
agricole regionali, precisa la Coldiretti, i terreni
seminati a grano duro, cereali, leguminose,
erbai per la produzione di foraggio per gli
allevamenti e pascoli montani) risultano
gravemente secche e danneggiate. E in
Basilicata mancano i 2/3 delle risorse idriche,
mentre nel basso Molise soffrono cereali e
or tagg i .  La  s i tuaz ione s ta  d iventando
preoccupante anche la nord dove il Consorzio
per il Canale Emiliano Romagnolo,  l a  p iù
lunga asta irrigua italiana con 133 chilometri
ha dovuto anticipare l' avvio dell' irrigazione a
beneficio dell' intero comparto agricolo. I
grandi laghi dell' Italia settentrionale come il
Como e di Iseo sono largamente sotto media
(sono rispettivamente al 18% ed al 21% della
capacita di riempimento) ma anche i livelli
idrometrici del fiume Po sono sotto la media
stagionale e fanno segnare -2,5 metri al Ponte
della Becca, un livello praticamente estivo che
- sottolinea la Coldiretti - ha spinto l' Autorita'
distrettuale di bacino a convocare per il 6
marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. Nei
campi fino in Piemonte c' è preoccupazione
per i terreni secchi seminati a cereali che
rischiano di non far germogliare ed irrobustire
a dovere le piantine che, in caso di repentino
abbassamento delle temperature potrebbero gelare o essere spazzate via in caso di piogge violente.
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Siccità, l' allarme della Coldiretti: "L' Italia a secco,
-80% pioggia"

ROMA - Con il caldo e la mancanza di pioggia
in un inverno anomalo e' scattato l' allarme
siccita' in citta' e nelle campagne con difficolta'
per  le  co l t i vaz ion i  e  ne i  pasco l i  per  l '
alimentazione degli animali in un numero
crescente di regioni, dal Piemonte alla Sicilia.
E' l' allarme lanciato dalla Coldiretti sugli effetti
dell '  andamento climatico che rischia di
lasciare l' Italia a secco in un 2020 segnato da
-80% precipi tazioni  e una temperatura
superiore di 1,87 gradi la media storica
secondo le elaborazioni su dati Ispra relativi al
mese di gennaio 2020. In Sicilia non sono
bastate le processioni per invocare la pioggia ,
il grano non cresce mentre per gli ortaggi e i
nuovi impianti di vigneto e' stato addirittura
necessario intervenire con irrigazioni di
soccorso ma - sottolinea la Coldiretti - anche i
pozz i  s i  s tanno asc iugando lasc iando
intravedere un futuro davvero tragico in una
situazione in cui mancano all' appello, rispetto
ad un anno fa, circa 73 milioni di metri cubi d'
acqua. Si stanno svuotando progressivamente
anche gl i  invasi anche in Pugl ia dove -
prosegue la Coldiretti - la disponibilita' di
acqua risulta addirittura dimezzata in 12 mesi
con circa 140 milioni di metri cubi, contro i 280
di un anno fa, secondo un' analisi di Coldiretti
sulla base degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi. In Calabria la Coldiretti ha chiesto l' avvio delle
procedure per il riconoscimento dello stato di calamita' per la situazione di emergenza in particolare
nella fascia Jonica che va da Sellia Marina a tutto il crotonese, in particolare l' altopiano di Isola di Capo
Rizzuto, con un area di circa 4mila ettari investita alla coltivazione di finocchio che si sta distruggendo .
Ma anche in tutte le altre aree agricole regionali - precisa la Coldiretti - i terreni seminati a grano duro,
cereali, leguminose, erbai per la produzione di foraggio per gli allevamenti e pascoli montani risultano
gravemente secche e danneggiate. E in Basilicata - continua la Coldiretti - mancano i 2/3 delle risorse
idriche, mentre nel basso Molise soffrono cereali e ortaggi . La situazione sta diventando preoccupante
anche la nord dove il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo, la piu' lunga asta irrigua italiana con
133 chilometri ha dovuto anticipare l' avvio dell' irrigazione a beneficio dell' intero comparto agricolo. I
grandi laghi dell' Italia settentrionale come il Como e di Iseo sono largamente sotto media (sono
rispettivamente al 18% ed al 21% della capacita di riempimento) ma anche i livelli idrometrici del fiume
Po sono sotto la media stagionale e fanno segnare -2,5 metri al Ponte della Becca, un livello
praticamente estivo che - sottolinea la Coldiretti - ha spinto l' Autorita' distrettuale di bacino a convocare

29 febbraio 2020 Dire
ANBI Emilia Romagna

3Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



per il 6 marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. Nei campi fino in Piemonte c' e' preoccupazione per i
terreni secchi seminati a cereali che rischiano di non far germogliare ed irrobustire a dovere le piantine
che, in caso di repentino abbassamento delle temperature potrebbero gelare o essere spazzate via in
caso di piogge violente. La siccita' - precisa la Coldiretti - e' diventata l' evento avverso piu' rilevante per
l' agricoltura con i fenomeni estremi che hanno provocato in Italia danni alla produzione agricola
nazionale, alle strutture e alle infrastrutture per un totale pari a piu' di 14 miliardi di euro nel corso di un
decennio. In un Paese comunque piovoso come l' Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo l'
11% dell' acqua , occorre un cambio di passo nell' attivita' di prevenzione", dichiara il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che " bisogna evitare di dover costantemente rincorrere l'
emergenza con interventi strutturali ". Il primo passo e' "la realizzazione di piccole opere di contrasto al
rischio idrogeologico , dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di
ingegneria naturalistica", ma allo stesso tempo - continua Prandini - " serve un piano infrastrutturale per
la creazione di piccoli invasi che raccolgano tutta l' acqua piovana che va perduta e la distribuiscano
quando ce n' e' poca ai fini di regimazione della acque, irrigui, ambientali e dell' accumulo/produzione di
energia idroelettrica. Servono - conclude la Coldiretti - interventi di manutenzione, risparmio, recupero e
riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed educazione sull' uso corretto dell' acqua , un
impegno per la diffusione di sistemi di irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione
per lo sviluppo di coltivazioni a basso fabbisogno idrico.
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Agricoltura

Coldiretti: 80% di piogge in meno, è allarme siccità

Con il caldo e la mancanza di pioggia in un
inverno anomalo è scattato l' allarme siccità in
città e nelle campagne con difficoltà per le
col t ivaz ioni  e  nei  pascol i  dest inat i  a l l '
alimentazione degli animali in un numero
crescente di regioni, dal Piemonte alla Sicilia.
È l' allarme lanciato dalla Coldiretti ieri sugli
effetti dell' andamento climatico che rischia di
lasciare l' Italia a secco in un 2020 segnato da
un crollo delle precipitazioni pari all' 80% e
una temperatura superiore di 1,87 gradi alla
media storica secondo le elaborazioni su dati
Ispra relativi al mese di gennaio 2020. In Sicilia
non sono bastate le processioni per invocare
la pioggia, il grano non cresce mentre per gli
ortaggi e i nuovi impianti di vigneto è stato
addi r i t tura  necessar io  in terveni re  con
irrigazioni di soccorso ma, sottol inea la
Coldiretti, anche i pozzi si stanno asciugando
lasciando intravedere un futuro davvero poco
incoraggiante in una situazione in cui mancano
all' appello, rispetto ad un anno fa, circa 73
milioni di metri cubi d' acqua. Si stanno
svuotando progressivamente anche gli invasi
in Puglia dove la disponibilità di acqua risulta
addirittura dimezzata in soli 12 mesi con circa
140 milioni di metri cubi, contro i 280 di un
anno fa, secondo un' analisi di Coldiretti sulla
base degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi.
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Coldiretti: è allarme siccità con l' 80% in meno di
pioggia
I livelli idrometrici del fiume Po sono sotto la media stagionale e fanno segnare -2,5
metri al Ponte della Becca, un livello praticamente estivo

Con il caldo e la mancanza di pioggia in un
inverno anomalo è scattato l' allarme siccità in
città e nelle campagne con difficoltà per le
coltivazioni e nei pascoli per l' alimentazione
degli animali in un numero crescente di
regioni, dal Piemonte alla Sicilia. E' l' allarme
lanciato dalla Coldiretti sugli effetti dell '
andamento climatico che rischia di lasciare l'
Italia a secco in un 2020 segnato da -80%
precipitazioni e una temperatura superiore di
1,87 gradi  la media stor ica secondo le
elaborazioni su dati Ispra relativi al mese di
gennaio 2020. In Sicilia non sono bastate le
processioni per invocare la pioggia, il grano
non cresce mentre per gli ortaggi e i nuovi
imp ian t i  d i  v igneto  è  s ta to  add i r i t tu ra
necessario intervenire con irrigazioni di
soccorso ma - sottolinea la Coldiretti - anche i
pozz i  s i  s tanno asc iugando lasc iando
intravedere un futuro davvero tragico in una
situazione in cui mancano all' appello, rispetto
ad un anno fa, circa 73 milioni di metri cubi d'
acqua. Si stanno svuotando progressivamente
anche gl i  invasi anche in Pugl ia dove -
prosegue la Coldiretti - la disponibilità di
acqua risulta addirittura dimezzata in 12 mesi
con circa 140 milioni di metri cubi, contro i 280
di un anno fa, secondo un' analisi di Coldiretti
sulla base degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi. In Calabria la Coldiretti ha chiesto l' avvio delle
procedure per il riconoscimento dello stato di calamità per la situazione di emergenza in particolare
nella fascia Jonica che va da Sellia Marina a tutto il crotonese, in particolare l' altopiano di Isola di Capo
Rizzuto, con un area di circa 4mila ettari investita alla coltivazione di finocchio che si sta distruggendo.
Ma anche in tutte le altre aree agricole regionali - precisa la Coldiretti - i terreni seminati a grano duro,
cereali, leguminose, erbai per la produzione di foraggio per gli allevamenti e pascoli montani) risultano
gravemente secche e danneggiate. E in Basilicata - continua la Coldiretti - mancano i 2/3 delle risorse
idriche, mentre nel basso Molise soffrono cereali e ortaggi. La situazione sta diventando preoccupante
anche la nord dove il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo, la più lunga asta irrigua italiana con
133 chilometri ha dovuto anticipare l' avvio dell' irrigazione a beneficio dell' intero comparto agricolo. I
grandi laghi dell' Italia settentrionale come il Como e di Iseo sono largamente sotto media (sono
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rispettivamente al 18% ed al 21% della capacita di riempimento) ma anche i livelli idrometrici del fiume
Po sono sotto la media stagionale e fanno segnare -2,5 metri al Ponte della Becca, un livello
praticamente estivo che - sottolinea la Coldiretti - ha spinto l' Autorita' distrettuale di bacino a convocare
per il 6 marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. Nei campi fino in Piemonte c' è preoccupazione per i
terreni secchi seminati a cereali che rischiano di non far germogliare ed irrobustire a dovere le piantine
che, in caso di repentino abbassamento delle temperature potrebbero gelare o essere spazzate via in
caso di piogge violente. La siccità - precisa la Coldiretti - è diventata l' evento avverso più rilevante per l'
agricoltura con i fenomeni estremi che hanno provocato in Italia danni alla produzione agricola
nazionale, alle strutture e alle infrastrutture per un totale pari a più di 14 miliardi di euro nel corso di un
decennio. In un Paese comunque piovoso come l' Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo l'
11% dell' acqua, occorre un cambio di passo nell' attività di prevenzione", dichiara il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che "bisogna evitare di dover costantemente rincorrere l'
emergenza con interventi strutturali". Il primo passo è "la realizzazione di piccole opere di contrasto al
rischio idrogeologico, dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di
ingegneria naturalistica", ma allo stesso tempo - continua Prandini - "serve un piano infrastrutturale per
la creazione di piccoli invasi che raccolgano tutta l' acqua piovana che va perduta e la distribuiscano
quando ce n' è poca ai fini di regimazione della acque, irrigui, ambientali e dell' accumulo/produzione di
energia idroelettrica. Servono - conclude la Coldiretti - interventi di manutenzione, risparmio, recupero e
riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed educazione sull' uso corretto dell' acqua, un
impegno per la diffusione di sistemi di irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione
per lo sviluppo di coltivazioni a basso fabbisogno idrico.

29 febbraio 2020 Parma Today
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La Coldiretti lancia l' allarme. In gennaio la piovosità è ai minimi storici e la temperatura media è
salita di 1,87 gradi

«Caldo e super siccità, agricoltura in ginocchio»
Crisi idrica dal Piemonte alla Sicilia. Il presidente Prandini: «Servono infrastrutture per
conservare l' acqua»

ROMA Caldo e mancanza di pioggia in un
inverno anomalo fanno scattare l' allarme
siccità nelle campagne con difficoltà per le
coltivazioni e nei pascoli per l' alimentazione
degli animali in un numero crescente di
regioni.
È l' allarme lanciato dalla Coldiretti sugli effetti
dell '  andamento climatico che rischia di
lasciare l' Italia a secco in un 2020 segnato da
-80% precipi tazioni  e una temperatura
superiore di 1,87 gradi la media storica
secondo le elaborazioni su dati Ispra relativi al
mese di gennaio 2020.
La fotografia scattata su tutto il territorio
evidenzia che in Sicilia il grano non cresce
mentre per gli ortaggi e i nuovi impianti di
vigneto è stato necessario intervenire con
irrigazioni di soccorso. Anche in Puglia gli
invasi si stanno svuotando progressivamente,
mentre in Calabria la Coldiretti ha chiesto l'
avvio delle procedure per il riconoscimento
dello stato di calamità per l' emergenza in
particolare nella fascia Jonica che va da Sellia
Marina a tutto il crotonese.
La situazione sta diventando preoccupante anche la nord dove il Consorzio per il Canale Emiliano
Romagnolo, la più lunga asta irrigua italiana con 133 chilometri ha dovuto anticipare l' avvio dell'
irrigazione a beneficio dell' intero comparto agricolo. I grandi laghi dell' Italia settentrionale come il
Como e di Iseo sono largamente sotto media (sono rispettivamente al 18% ed al 21% della capacita di
riempimento) ma anche i livelli idrometrici del fiume Po sono sotto la media stagionale e fanno segnare
-2,5 metri al Ponte della Becca, un livello praticamente estivo.
La siccità secondo Coldiretti ha provocato danni alla produzione agricola nazionale, alle strutture e alle
infrastrutture pari a più di 14 miliardi nel corso di un decennio.
«In un Paese piovoso come l' Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo l' 11% dell' acqua,
occorre un cambio di passo nell' attività di prevenzione.
- conclude il presidente Coldiretti Ettore Prandini - Bisogna evitare di dover costantemente rincorrere l'
emergenza con interventi strutturali».
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Coldiretti: "E' allarme siccità in Italia"
Difficoltà per le coltivazioni e per l' alimentazione degli animali

Con il caldo e la mancanza di pioggia in un
inverno anomalo è scattato l' allarme siccità in
città e nelle campagne con difficoltà per le
coltivazioni e nei pascoli per l' alimentazione
degli animali in un numero crescente di
regioni, dal Piemonte alla Sicilia. E' l' allarme
lanciato dalla Coldiretti sugli effetti dell '
andamento climatico che rischia di lasciare l'
Italia a secco in un 2020 segnato da -80%
precipitazioni e una temperatura superiore di
1,87 gradi  la media stor ica secondo le
elaborazioni su dati Ispra relativi al mese di
gennaio 2020. In Sicilia non sono bastate le
processioni per invocare la pioggia, il grano
non cresce mentre per gli ortaggi e i nuovi
imp ian t i  d i  v igneto  è  s ta to  add i r i t tu ra
necessario intervenire con irrigazioni di
soccorso ma - sottolinea la Coldiretti - anche i
pozz i  s i  s tanno asc iugando lasc iando
intravedere un futuro davvero tragico in una
situazione in cui mancano all' appello, rispetto
ad un anno fa, circa 73 milioni di metri cubi d'
acqua. Si stanno svuotando progressivamente
anche gl i  invasi anche in Pugl ia dove -
prosegue la Coldiretti - la disponibilità di
acqua risulta addirittura dimezzata in 12 mesi
con circa 140 milioni di metri cubi, contro i 280
di un anno fa, secondo un' analisi di Coldiretti
sulla base degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi. In Calabria la Coldiretti ha chiesto l' avvio delle
procedure per il riconoscimento dello stato di calamità per la situazione di emergenza in particolare
nella fascia Jonica che va da Sellia Marina a tutto il crotonese, in particolare l' altopiano Di Isola di Capo
Rizzuto, con un area di circa 4mila ettari investita alla coltivazione di finocchio che si sta distruggendo.
Ma anche in tutte le altre aree agricole regionali - precisa la Coldiretti - i terreni seminati a grano duro,
cereali, leguminose, erbai per la produzione di foraggio per gli allevamenti e pascoli montani) risultano
gravemente secche e danneggiate. E in Basilicata - continua la Coldiretti - mancano i 2/3 delle risorse
idriche, mentre nel basso Molise soffrono cereali e ortaggi. La situazione sta diventando preoccupante
anche la nord dove il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo, la più lunga asta irrigua italiana con
133 chilometri ha dovuto anticipare l' avvio dell' irrigazione a beneficio dell' intero comparto agricolo. I
grandi laghi dell' Italia settentrionale come il Como e di Iseo sono largamente sotto media (sono
rispettivamente al 18% ed al 21% della capacita di riempimento) ma anche i livelli idrometrici del fiume
Po sono sotto la media stagionale e fanno segnare -2,5 metri al Ponte della Becca, un livello
praticamente estivo che - sottolinea la Coldiretti - ha spinto l' Autorita' distrettuale di bacino a convocare

29 febbraio 2020 Ravenna24Ore.it
ANBI Emilia Romagna

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



per il 6 marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. Nei campi fino in Piemonte c' è preoccupazione per i
terreni secchi seminati a cereali che rischiano di non far germogliare ed irrobustire a dovere le piantine
che, in caso di repentino abbassamento delle temperature potrebbero gelare o essere spazzate via in
caso di piogge violente. La siccità - precisa la Coldiretti - è diventata l' evento avverso più rilevante per l'
agricoltura con i fenomeni estremi che hanno provocato in Italia danni alla produzione agricola
nazionale, alle strutture e alle infrastrutture per un totale pari a più di 14 miliardi di euro nel corso di un
decennio. In un Paese comunque piovoso come l' Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo l'
11% dell' acqua, occorre un cambio di passo nell' attività di prevenzione", dichiara il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che "bisogna evitare di dover costantemente rincorrere l'
emergenza con interventi strutturali". Il primo passo è "la realizzazione di piccole opere di contrasto al
rischio idrogeologico, dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di
ingegneria naturalistica", ma allo stesso tempo - continua Prandini - "serve un piano infrastrutturale per
la creazione di piccoli invasi che raccolgano tutta l' acqua piovana che va perduta e la distribuiscano
quando ce n' è poca ai fini di regimazione della acque, irrigui, ambientali e dell' accumulo/produzione di
energia idroelettrica. Servono - conclude la Coldiretti - interventi di manutenzione, risparmio, recupero e
riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed educazione sull' uso corretto dell' acqua, un
impegno per la diffusione di sistemi di irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione
per lo sviluppo di coltivazioni a basso fabbisogno idrico".
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Clima: Coldiretti, è allarme siccità in Italia, -80%
pioggia

Roma, 29 feb. (Adnkronos) - Con il caldo e la
mancanza di pioggia in un inverno anomalo è
scattato l '  allarme siccità in città e nelle
campagne con difficoltà per le coltivazioni e
nei pascoli per l' alimentazione degli animali in
un numero crescente di regioni, dal Piemonte
alla Sicilia. E' l' allarme lanciato dalla Coldiretti
sugli effetti dell' andamento climatico che
rischia di lasciare l' Italia a secco in un 2020
segnato  da -80% prec ip i taz ion i  e  una
temperatura superiore di 1,87 gradi la media
storica secondo le elaborazioni su dati Ispra
relativi al mese di gennaio 2020. In Sicilia non
sono bastate le processioni per invocare la
pioggia, il grano non cresce mentre per gli
ortaggi e i nuovi impianti di vigneto è stato
addi r i t tura  necessar io  in terveni re  con
irrigazioni di soccorso ma, sottol inea la
Coldiretti, anche i pozzi si stanno asciugando
lasciando intravedere un futuro davvero
tragico in una situazione in cui mancano all'
appello, rispetto ad un anno fa, circa 73 milioni
di metri cubi d' acqua. Si stanno svuotando
progressivamente anche gli invasi anche in
Puglia dove la disponibilità di acqua risulta
addirittura dimezzata in 12 mesi con circa 140
milioni di metri cubi, contro i 280 di un anno fa,
secondo un' analisi di Coldiretti sulla base
degli ultimi dati dell' Osservatorio Anbi. In Calabria la Coldiretti ha chiesto l' avvio delle procedure per il
riconoscimento dello stato di calamità per la situazione di emergenza in particolare nella fascia Jonica
che va da Sellia Marina a tutto il crotonese, in particolare l' altopiano di Isola di Capo Rizzuto, con un
area di circa 4mila ettari investita alla coltivazione di finocchio che si sta distruggendo.
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Clima: Coldiretti, è allarme siccità in Italia, -80%
pioggia (2)

(Adnkronos) - Ma anche in tutte le altre aree
agricole regionali, precisa la Coldiretti, i terreni
seminati a grano duro, cereali, leguminose,
erbai per la produzione di foraggio per gli
allevamenti e pascoli montani) risultano
gravemente secche e danneggiate. E in
Basilicata mancano i 2/3 delle risorse idriche,
mentre nel basso Molise soffrono cereali e
or tagg i .  La  s i tuaz ione s ta  d iventando
preoccupante anche la nord dove il Consorzio
per il Canale Emiliano Romagnolo,  l a  p iù
lunga asta irrigua italiana con 133 chilometri
ha dovuto anticipare l' avvio dell' irrigazione a
beneficio dell' intero comparto agricolo. I
grandi laghi dell' Italia settentrionale come il
Como e di Iseo sono largamente sotto media
(sono rispettivamente al 18% ed al 21% della
capacita di riempimento) ma anche i livelli
idrometrici del fiume Po sono sotto la media
stagionale e fanno segnare -2,5 metri al Ponte
della Becca, un livello praticamente estivo che
- sottolinea la Coldiretti - ha spinto l' Autorita'
distrettuale di bacino a convocare per il 6
marzo l' Osservatorio sulle crisi idriche. Nei
campi fino in Piemonte c' è preoccupazione
per i terreni secchi seminati a cereali che
rischiano di non far germogliare ed irrobustire
a dovere le piantine che, in caso di repentino
abbassamento delle temperature potrebbero gelare o essere spazzate via in caso di piogge violente.
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Miscanto e canapa due specie erbacee da riscoprire
Per valorizzarle in campo un progetto di ricerca del Consorzio di bonifica e della
Cattolica

Consorzio di Bonifica e Cattolica partner in un
progetto di ricerca internazionale dedicato a
due specie erbacee pluriennali: miscanto e
canapa.
Grace (Growing Advanced Industrial Crops on
marginal lands for biorEfineries), questo è il
nome del progetto (finanziato dal bando
Horizon 2020) di durata quinquennale, che
punta a dimostrare e ottimizzare la fattibilità
tecn ico  -economica  e  la  sos ten ib i l i t à
ambientale della coltivazione di miscanto e
canapa su terreni a bassa produttività o
comunque non utilizzati per la produzione di
colture alimentari o mangimistiche. Non solo l'
obiettivo è anche quello di sperimentare l'
utilizzo del miscanto per prevenire il dissesto
idrogeologico.
Insieme al Consorzio d i  Bonifica e  a l l '
Università Cattolica collaborano al progetto
altri 20 partner (provenienti da 8 nazioni)
a p p a r t e n e n t i  a l  m o n d o  a c c a d e m i c o ,
industriale, delle PMI, del mondo agricolo e
cluster tecnologici di stampo industriale. I
partner coprono tutte le competenze tecniche
e scientifiche necessarie allo studio ed allo
sviluppo delle filiere produttive di canapa e
miscanto, dall' impianto alla raccolta, alla
trasformazione della bio massa fino alla
realizzazione di prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia, dai bio -compositi alla medicina fino all'
impiego in ambito agricolo.
Molto interessanti le produzioni da biomassa che spaziano da bio etanolo a bio-butandiolo, fino a
pannelli per bioedilizia privi di formaldeide e per arredamenti da interni a base di micelio cresciuto su
canapa e fibre di miscanto e molto altro.
«Abbiamo messo in campo spiega il presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani -
diversi tipi di miscanto sia in un terreno declivio a Chiulano di Vigolzone, sia lungo le sponde del canale
Fontana Alta a Cortemaggiore e abbiamo messo a disposizione di altri partner la biomassa raccolta. Il
nostro obiettivo è quello di sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici grazie alle radici che,
penetrando nel terreno, lo stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e per quanto diversi tra
loro, tipici della nostra provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure, rappresenta un territorio
montano che va preservato e sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi ci resta e per chi ci
vuole tornare.
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Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per
quanto riguarda: pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere e zootecnia».
Dice invece Stefano Amaducci, docente all' Ateneo del Sacro Cuore: «Abbiamo messo in campo prove
parcellari per studiare l' efficacia di nuovi genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di queste
colture nei nostri ambienti, in condizioni di stress ed anche impiegando tecniche moderne di agricoltura
di precisione». _Mol.
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CONSORZIO DI BONIFICA

Canali di scolo a Carpinello Lavori per l' efficienza
della rete

FORLÌ A Carpinello il Consorzio di bonifica ha sagomato
e approfondito i canali Tassinara Nuova e Tassinara
Vecchia per mantenere efficiente la rete idraulica di
scolo e garantire così la sicurezza idraulica di quei
territori. Sono stati rimossi sia i depositi limosi sul fondo
dei canali che le ostruzioni presenti in alveo, ponendo
particolare attenzione al tratto del canale Tassinara
Nuova in corr ispondenza del l '  at traversamento
autostradale. Qui il canale è stato ampliato, approfondito
e rivestito con massi in corrispondenza delle immissioni
dei fossi di guardia autostradali. La risagomatura è
proseguita anche nel limitrofo canale Tassinara Vecchia.
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Bettola, la strada di Predalbora riaperta al traffico
dopo la frana
Il ringraziamento degli abitanti alle amministrazioni di Ferriere e Bettola

Se l' economia nazionale si trova a combattere
con l' emergenza coronavirus, c' è che chi
come le piccole realtà produttive di montagna,
l' emergenza la combatte in modo quotidiano,
creata molto spesso anche dalle situazioni
meteo. Le forti piogge autunnali concentrate
nel periodo dello scorso novembre, avevano
causato forti danni alle infrastrutture dell' Alta
Valnure, con in testa la strada provinciale
diretta al Passo dello Zovallo, interrotta da una
frana all' altezza della frazione di Gambaro di
Ferriere.
Tra le zone colpite anche quella di Predalbora,
frazione che di pone sul confine tra il Comune
di Bettola e quello di Farini, di cui fa parte.
Anche qui la strada principale che mette in
co l legamento la  p icco la  f raz ione,  con
Groppallo prima e quindi con Farini ed il resto
della vallata, è franata in gran parte sotto le
piogge di Novembre scorso, restando così
chiusa al traffico ed isolando di fatto gli
abitanti.
Poche in realtà le persone che oggi abitano la
piccola frazione, ma dove sorgono diverse
realtà agricole che danno vita ad un mercato
b io log ico  e  d i  p rodot t i  d i  a l ta  qua l i tà ,
riconosciuti anche fuori provincia.
È di giorni scorsi la notizia, ed ufficialmente dal
18 febbraio, che la strada è stata riaperta al transito dei mezzi.
Sulla pagina Facebook ufficiale della frazione, gli abitanti e i produttori di Predalbora, hanno ringraziato
l' amministrazione comunale di Farini per l' intervento con ringraziamento al sindaco di Farini Cristian
Poggioli, al vice sindaco Del Mulino e tutto il gruppo consiliare.
Particolare piacere ha fatto anche al sindaco di Bettola, Paolo Negri, aver ricevuto una lettera di
ringraziamento da parte di un apicoltore di Predalbora, Luca Modolo.
Nella sua lettera Modolo ha voluto riconoscere i meriti dell' amministrazione per essersi interessata da
subito dialogando con l' ufficio tecnico di Farini, al fine di risolvere in breve la questione, offrendo la
possibilità di rendere carrabile una strada che collega Predalbora alla frazione di bettolese di Costa di
Groppoducale e quindi a Bettola e il resto della vallata. «Il suo interessamento dimostra che è conscio»
si legge nella lettera di Modolo indirizzata al sindaco di Bettola «dell' importanza che la collaborazione
tra i comuni vicini, le persone, le aziende ricopre nella nostra piccola Valle e permetta di costituirne una
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grande comunità». «Penso che gesti come questo possano davvero» ha aggiunto «gettare le basi per il
cambiamento che tanto aspettiamo sulle nostre montagne». _Massimo Calamari.
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I RESIDENTI «RIAPRITE PRESTO IL GUADO
GRANELLA»

3I residenti nella zona dell' Oltretorrente, che
utilizzano abitualmente il guado Granella sul
torrente Stirone, hanno segnalato la chiusura
del passaggio da alcuni mesi. «Mentre da una
parte ci dobbiamo complimentare per l' ottimo
lavoro effettuato per quanto concerne la
pulitura del torrente - hanno spiegato alcuni
residenti - ma dall' altra auspichiamo che il
guado venga riaperto al più presto, senza
magari aspettare altri mesi per i lavori di
manutenzione. È un passaggio molto comodo
utilizzato da tante persone che abitano al di là
dello Stirone.
r.c.
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Mlatempo, è possibile ancora fare richiesta di
contributo
Fino al 4 maggio le domande per il ripristino dei danni subiti da cittadini e aziende nel
2019 a causa delle piogge di maggio e novembre e per la grandine di giugno

MODENA - Fino al 4 maggio i cittadini e le
aziende colpiti dal maltempo possono ancora
presentare al Comune di Modena le domande
di contributo per i danni subiti dalla grandinata
del 22 giugno sia per quelli conseguenti alle
piogge e agli eventi alluvionali di novembre
2019. È stato infatti prorogato il termine di
s c a d e n z a  d e l l e  d o m a n d e ,  p r e v i s t o
inizialmente per il 2 marzo, e il Comune invita i
cittadini e le aziende che hanno subito danni a
seguito delle piogge e dei rigurgiti fognari di
novembre e della grandine di giugno e che
siano in possesso della documentazione
necessaria, a presentare la richiesta per non
correre i l r ischio di rimanere esclusi dai
contributi. I contributi possono essere richiesti
per il ripristino dei danni subiti dalle abitazioni
e per il ripristino o la sostituzione dei beni
mobili (arredi, elettrodomestici e attrezzatture
per l' ufficio) non più utilizzabili. Le domande
devono essere compilate sui moduli messi a
disposizione dalla Regione e scaricabili dal
s i t o  d e l  C o m u n e  d i  M o d e n a
(www.comune.modena.it). La documentazione
con l' attestazione dei danni e la richiesta del
contributo può essere consegnata a mano al
Protocollo generale del Comune di Modena
(via Scudari 20); inviata allo stesso indirizzo
c o n  r a c c o m a n d a t a  c o n  r i c e v u t a  d i  r i t o r n o ;  s p e d i t a  v i a  P e c  a
danni_eventicalamitosi_privati@cert.comune.modena.it, nel caso di privati cittadini, e a
danni_eventicalamitosi_imprese@cert.comune.modena.it nel caso di aziende. Per informazioni è
possibile telefonare al settore Ambiente (059 203 2300) oppure alla Polizia locale (059 2033743). In
base alla direttiva emanata dalla Regione Emilia Romagna, il contributo può essere richiesto per la
ricostruzione dell' abitazione distrutta, per il ripristino strutturale e funzionale dell' abitazione o di parti
comuni per quanto riguarda i danni a elementi strutturali verticali e orizzontali, finiture interne ed
esterne, serramenti interni ed esterni, impianti (riscaldamento, idrico-fognario, elettrico), ascensori e
montascale. Ammesse anche le richieste per il ripristino o la sostituzione di beni mobili distrutti o
danneggiati e non più utilizzabili. Non è possibile presentare domanda per gli immobili di proprietà di
un' impresa destinati all' esercizio di un' attività economica e produttiva (sono quindi esclusi i fabbricati
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a uso agricolo), le pertinenze e i beni mobili registrati. Per i danni superiori a 10 mila euro è necessario
presentare una perizia asseverata.
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Lugo: Lavori sull' argine del Santerno, chiusa la
passerella di Santa Maria in Fabriago
Sono in corso interventi per la pulizia nella golena

Per lavori urgenti lungo l' argine sinistro del
fiume Santerno in località Santa Mar ia  in
Fabriago si rende necessario chiudere al
pubblico la passerella e le zone limitrofe fino al
termine degli interventi. Nell' area sono state
infatti rilevate alcune anomalie. In particolare, l'
argine presenta una lesione in diversi punti e
uno scivolamento di una porzione estesa di
area golenale. L' assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Lugo e il direttore dell' Area
Infrastrutture per il territorio del Comune di
Lugo Fabio Minghini, insieme all' ingegnere
Caterina Mancusi del Servizio Area Reno e Po
di Volano, hanno effettuato nella mattinata di
venerdì 28 febbraio un sopralluogo sul posto,
in cui sono già in corso i lavori da parte della
Regione Emil ia-Romagna per la pul izia
arginale nella golena.
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IN VIA CAVEZZO

Nuovi lavori idrici sulla rete di Baggiovara

per mercoledì previsti rubinetti a secco per lavori alla
rete di Baggiovara.
Per concludere i lavori di potenziamento della rete idrica
avviati la settimana prossima a Baggiovara sarà
necessario sospendere temporaneamente l' erogazione
dell' acqua alle utenze della zona.
Merco led ì  dunque ,  Hera  po r te rà  a  te rm ine  i l
collegamento della nuova condotta posata in via
Cavezzo.
L' erogazione dell' acqua sarà sospesa, nel corso della
giornata, in strada Cavezzo, Tampellini e Corletto sud.
L' interruzione del servizio riguarderà anche via Jacopo
da Porto sud, via Guidetti e via Monastero.
Non sono previsti disagi alla viabilità nonostante sia in
programma - in accordo con la Polizia Municipale di
Modena - un senso unico alternato.
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maltempo

Richieste di indennizzo per le piogge del 2019 e la
grandinata di giugno

Fino al 4 maggio i cittadini e le aziende colpiti
dal maltempo possono ancora presentare al
Comune di Modena le domande di contributo
per i danni subiti dalla grandinata del 22
giugno sia per quelli conseguenti alle piogge e
agli eventi alluvionali di novembre 2019.
È stato infatti prorogato il termine di scadenza
delle domande, previsto inizialmente per il 2
marzo, e i l Comune invita i cittadini e le
aziende che hanno subito danni a seguito delle
piogge e dei rigurgiti fognari di novembre e
del la grandine di giugno e che siano in
possesso della documentazione necessaria, a
presentare la richiesta per non correre il
rischio di rimanere esclusi dai contributi.
I contributi possono essere richiesti per il
ripristino dei danni subiti dalle abitazioni e per
il ripristino o la sostituzione dei beni mobili
(arredi, elettrodomestici e attrezzatture per l'
ufficio) non più utilizzabili. Le domande devono
esse re  comp i l a te  su i  modu l i  mess i  a
disposizione dalla Regione e scaricabili dal
s i t o  d e l  C o m u n e  d i  M o d e n a
(www.comune.modena.it).
La documentazione con l' attestazione dei
danni e la richiesta del contributo può essere
consegnata a mano al Protocollo generale del
Comune di Modena (via Scudari 20); inviata allo stesso indirizzo con raccomandata con ricevuta di
ritorno; spedita via Pec a danni_eventicalamitosi_privati@cert.comune.modena.it, nel caso di privati
cittadini, e a danni_eventicalamitosi_imprese@cert.comune.modena.it nel caso di aziende. Per
informazioni è possibile telefonare al settore Ambiente (059 203 2300) oppure alla Polizia locale (059
2033743). In base alla direttiva emanata dalla Regione Emilia Romagna, il contributo può essere
richiesto per la ricostruzione dell' abitazione distrutta, per il ripristino strutturale e funzionale dell'
abitazione o di parti comuni per quanto riguarda i danni a elementi strutturali verticali e orizzontali,
finiture interne ed esterne, serramenti interni ed esterni, impianti (riscaldamento, idrico-fognario,
elettrico), ascensori e montascale.
--

1 marzo 2020
Pagina 21 Gazzetta di Modena

Acqua Ambiente Fiumi

23

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Grandine, proroga per i danni
Tempesta del giugno 2019, slitta dal 2 marzo al 4 maggio il termine per chiedere il
risarcimento

Fino al 4 maggio i cittadini e le aziende colpiti dal
maltempo possono ancora presentare al Comune di
Modena le domande di contributo per i danni subiti dalla
grandinata del 22 giugno sia per quelli conseguenti alle
piogge e agli eventi alluvionali di novembre 2019.
È stato infatti prorogato il termine di scadenza delle
domande, previsto inizialmente per il 2 marzo, e il
Comune invita i cittadini e le aziende che hanno subito
danni a seguito delle piogge e dei rigurgiti fognari di
novembre e della grandine di giugno e che siano in
possesso del la documentazione necessar ia,  a
presentare la richiesta per non correre il rischio di
rimanere esclusi dai contributi.
I contributi possono essere richiesti per il ripristino dei
danni subiti dalle abitazioni e per il ripristino o la
sostituzione dei beni mobili (arredi, elettrodomestici e
attrezzatture per l ' ufficio) non più utilizzabili. Le
domande devono essere compilate sui moduli messi a
disposizione dalla Regione e scaricabili dal sito del
Comune di Modena (www.comune.modena.it).
La documentazione con l' attestazione dei danni e la richiesta del contributo può essere consegnata a
mano al Protocollo generale del Comune di Modena (via Scudari 20); inviata allo stesso indirizzo con
r a c c o m a n d a t a  c o n  r i c e v u t a  d i  r i t o r n o ;  s p e d i t a  v i a  P e c  a
danni_eventicalamitosi_privati@cert.comune.modena.it, nel caso di privati cittadini, e a
danni_eventicalamitosi_imprese@cert.comune.modena.it nel caso di aziende. Per informazioni è
possibile telefonare al settore Ambiente (059 203 2300) oppure alla Polizia locale (059 2033743).
In base alla direttiva emanata dalla Regione Emilia Romagna, il contributo può essere richiesto per la
ricostruzione dell' abitazione distrutta, per il ripristino strutturale e funzionale dell' abitazione o di parti
comuni per quanto riguarda i danni a elementi strutturali verticali e orizzontali, finiture interne ed
esterne, serramenti interni ed esterni, impianti (riscaldamento, idrico-fognario, elettrico), ascensori e
montascale. Ammesse anche le richieste per il ripristino o la sostituzione di beni mobili distrutti o
danneggiati e non più utilizzabili. Non è possibile presentare domanda per gli immobili di proprietà di
un' impresa destinati all' esercizio di un' attività economica e produttiva (sono quindi esclusi i fabbricati
a uso agricolo), le pertinenze e i beni mobili registrati. Per i danni superiori a 10 mila euro è necessario
presentare una perizia asseverata.
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Protezione civile, aumentano gli interventi
Il presidente Zanoli: «Siamo saliti a più di cento nel 2019, tra emergenze e controllo del
territorio»

TERRE DEL RENO 'Pronti e disponibili' è il
motto dell' associazione Protezione Civile
Terre del Reno che qualche giorno fa si è
riunita per l' annuale assemblea dei soci dalla
quale sono usciti numeri che fotografano
chiaramente il grande impegno di questo
gruppo verso la comunità. Il 2019 è stato infatti
un anno impegnativo e pieno di attività svolte a
favore della popolazione che ha fatto contare il
loro prezioso impegno in ben 103 interventi
e f fe t tuat i  d i  cu i  9  ne l la  gest ione de l le
emergenze del fiume Reno, 6 in quella del
fiume Po, 35 in manifestazioni, 8 per allerte e d
emergenze locali, 45 per il controllo territorio.
«E' un numero di interventi che si è alzato
rispetto all' anno precedente a causa delle
emergenze del Po e del Reno - ha spiegato il
presidente e coordinatore Ottorino Zanoli - l'
associazione può contare su 56 volontari, di
cui 20 donne e 36 uomini, che ne fanno una fra
le più ricche di associati a livello provinciale. I
miei volontari vanno dai 18 ai 74 anni e sono
molto fiero di poter dire che la fascia più
rappresentata è quella dei 35-40 anni e sono
davvero contento che i giovani del territorio si siano uniti sempre di più a noi. Certo, di persone giovani
c' è sempre più bisogno e quindi, colgo l' occasione per rinnovare l' invito a venire a conoscerci e a
unirsi al gruppo». E dunque, l' elogio a tutto il gruppo.
«C' è grande soddisfazione per l' impegno e la presenza dimostrato dai ragazzi durante le emergenze
di piena dei fiumi Reno e Po. Ma non è tutto, anche nell' ordinaria amministrazione i nostri volontari
hanno sempre dimostrato grande spirito di sacrificio - ha proseguito Zanoli - La situazione degli iscritti
alla nostra Associazione è stazionaria, ma rimaniamo sempre aperti a nuove iscrizioni affinché tutti
possano contribuire alla sicurezza e serenità della nostra popolazione e del nostro territorio. Ora stiamo
valutando con le altre Associazioni dell' alto ferrarese, un addestramento da eseguirsi nell' anno
corrente».
Laura Guerra.
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Alberi tagliati sul fiume per lavori di fognatura M5s:
no a questa prassi

Il Movimento cinque stelle chiede di essere
coinvolto nelle decisioni del Comune sul verde
pubblico e, dopo il taglio degli alberi lungo il
Po di Volano in zona San Giorgio, promette
vigilanza. Anche in vista del progetto per l'
Idrovia: «il taglio indiscriminato degli alberi
non deve essere la prassi». Per quanto
riguarda gli alberi in zona San Giorgio,  l '
assessore all' ambiente Alessandro Balboni
ieri ha riferito la spiegazione fornita dai tecnici:
«il taglio si sarebbe reso necessario a seguito
di certi lavori alle fognature. Ci sono quattro
condomini in quell' area che scaricano le
acque nere nel Po, trovandosi in condizione di
irregolarità». E gli interventi per le nuove
tubature avrebbero reso necessario il taglio
degli alberi, di cui l' ente competente sarebbe
la Regione, dice l' assessore, che non avrebbe
però informato l' ufficio comunale del verde
pubblico dell' intervento. Balboni ha comunque
assicurato che il Comune si farà garante della
futura piantumazione di nuovo alberi. - ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Medesano Strada dei Boscaini rimessa a nuovo

MEDESANO Un intervento di  messa in
sicurezza ha interessato la strada di bonifica
Case Prefetto -Case Matteo, nella località del
territorio del Comune di Medesano lungo la
strada comunale dei Boscaini di collegamento
tra Varano Marchesi e Pellegrino Parmense.
Le opere di manutenzione straordinaria,
realizzate dal Consorzio d i  bonifica, sono
fondamentali in una delle zone fortemente
co lp i te  neg l i  u l t im i  ann i  da  impor tant i
precipitazioni, che hanno provocato il graduale
deterioramento dell' asfalto. L' intervento, dell'
importo complessivo di 17.800 euro, è stato
finanziato da fondi della Regione Emilia-
Romagna. «Abbiamo proseguito i lavori di
asfaltatura iniziati la scorsa estate, della strada
comunale che collega Varano a Pellegrino dice
il sindaco Michele Giovanelli -. Queste opere ci
hanno permesso di mettere in sicurezza un
tratto di strada particolarmente utilizzato.
Abbiamo già in essere l' accordo per dare
continuità a questo genere di interventi,
prevedendo ul ter ior i  asfa l tature per la
prossima estate. Anche in questo caso, il
canale di retto con i dirigenti e i tecnici della
Bonifica ci permette di arrivare a risolvere i
problemi sul nostro territorio». I lavori hanno
riguardato il tratto compreso tra le località
Case Prefe t to  e  Case Mat teo,  dove s i
registravano le maggiori criticità per il transito dei veicoli. L' intervento ha visto la sistemazione delle
cunette stradali e la ripresa della pavimentazione per una lunghezza di 395 metri. La nuova
pavimentazione è stata inoltre impermeabilizzata.
M.M.
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Valmozzola Pioggia d' interventi contro il dissesto
idrogeologico
Sono terminati i lavori di difesa spondale in un tratto del Taro

VALENTINO STRASER VALMOZZOLA
Pioggia di interventi nel comune di Valmozzola
per contrastare il dissesto idrogeologico. Sono
terminati i lavori di difesa spondale, effettuati
dal Servizio regionale di coordinamento
interventi urgenti e messa in sicurezza di
Parma, in un tratto del fiume Taro, nei pressi di
Castoglio.
A causa del maltempo, lungo il versante si era
attivato un movimento gravitativo, accentuato
dall' erosione spondale del Taro che aveva
causato l' abbassamento della sede stradale.
In più occasioni, durante le fasi intense del
ma l tempo,  s i  e ra  anche  temuto  per  l '
isolamento della frazione di Castoglio.
I lavori, finanziati con un importo di 70 mila
euro, hanno riguardato drenaggi, regimazioni
superficiali e la messa in sicurezza della
viabi l i tà. Agl i  interventi  già effettuat i  si
aggiungeranno 12 mila euro, dalle casse
comunali, per la posa degli asfalti nel tratto
stradale da poco sistemato.
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco di
Valmozzola, Claudio Alzapiedi, per le risorse
concesse per realizzare opere molto attese dai
residenti. Grazie a un finanziamento di 95 mila
euro dalla Regione Emilia-Romagna Fondo di
Solidarietà Europea, sono in fase di avvio gli
interventi per la messa in sicurezza del muro
in controripa in località Valmozzola Stazione, effettuati dall' Amministrazione provinciale di Parma.
Sempre la Regione Emilia-Romagna, in un altro capitolo del Fondo di Solidarietà Europea, effettuerà
lavori di somma urgenza per il ripristino della transitabilità sulla strada di bonifica Case Nicoli-
Testanello, a cura del Consorzio della Bonifica parmense, per una spesa di 18mila euro. Interventi
urgenti per messa in sicurezza della strada comunale Lamino-Calcaiola saranno effettuati dal Comune,
presso Lamino, per un importo di 35mila euro.
L' intervento è volto a riportare la funzionalità dell' opera allo stato antecedente l' evento calamitoso. Altri
lavori alla viabilità e per contrastare il dissesto idrogeologico, finanziati dal Ministero dell' Interno -
dipartimento per gli Affari interni e territoriali, saranno effettuati dall' amministrazione comunale per un
importo di 11mila euro e, sempre in tema di dissesto, sono previsti ulteriori lavori, a cura dell'
amministrazione comunale, che destinerà 15 mila euro per interventi alla viabilità.
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Sempre di competenza comunale, sono iniziati i lavori di segnaletica orizzontale fra Mulino Sozzi, Pieve
di Gusaliggio e Costadasino.

2 marzo 2020
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Reportage, intervento Meuccio Berselli

servizio video

1 marzo 2020 Radio24
Acqua Ambiente Fiumi
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Transennato l' argine del Po

Egregio direttore, io abito a Torrile, vicino al
torrente Parma ed il fiume Po è poco distante.
Da sempre il mio tempo libero lo trascorro
facendo passeggiate, escursioni a piedi, in bici
ed anche a cavallo, mai con mezzi motorizzati.
Per varie ragioni, da un po' di tempo non
seguivo l' argine del Po, ma domenica mi sono
recato nei pressi di Sanguigna, ho raggiunto l'
argine d e l  fiume e.. .  r imango al l ib i to. . .
incuriosito...
sconcertato... tutto l' argine d a  S a c c a  a
Torricella è stato diligentemente ghiaiato ma
tutto l' argine, nella parte superiore, è stato
transennato con sbarre tipo «passaggio a
livello». Ce ne sono tante... un obbrobrio per la
vista e non solo.
L' argine sembra diventato una pista per atleti
da salto ad ostacoli.
Telefono al Magistrato del Po e chiedo
spiegazioni al responsabile del suddetto
lavoro. La risposta: l' argine non è percorribile.
Senza altro specificare. A mio avviso è un'
opera ridicola, ossia inutile che fa ridere, se
non piangere, solo a vedersi. Io ho una certa
età. Negli anni questo tratto di argine è stato
«vergine», poi ghiaiato, poi asfaltato eccetera
ma da sempre percorribile. Maree di persone
lo hanno percorso: famiglie con bimbi in bici o
a piedi, sportivi, ma anche mezzi agricoli per i
loro spostamenti o per lo sfalcio dell' erba sui lati dell' argine stesso. Non lontano ci sono cartelli con
scritto «bici Po». Così si implementano le piste ciclabili? Se non percorribile, meglio lasciare crescere il
manto erboso. Che senso ha ghiaiare o asfaltare se non è percorribile? Tuttavia ai lati delle suddette
sbarre rimane un certo accesso. Qui il terreno è vergine. Lo faccio presente. La risposta: «Metteremo
dei paletti».
P.S.: Bene, coraggio e buon lavoro, perché penso che si dovrà arrivare fino al Monviso visto che l'
argine non è percorribile. E io pago!
Enrico Buratti Torrile, 26 febbraio.
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formigine

Via libera alla cava Il Comune incasserà oltre sei
milioni ma è già polemica
Per la lista "Cambiare" «Falde a rischio e restano crateri» L' assessore Pagliani: «Zero
rischio e opere compensative»

Gabriele FarinaFORMIGINE. Scavi e cava alla
Pederzona, è scontro in Consiglio. Al castello
è giunto il via libera alla prima fase di scavi
nell' area. La Lista Civica per Cambiare va all'
attacco: «Si inquineranno le falde acquifere e
resteranno crateri». L' assessore ai Lavori
pubblici Armando Pagliani replica: «Le falde
saranno tutelate, restituiremo l' area alla
vocazione precedente». I riflettori puntano sui
«2.143.539 metri cubi», come ribadito da
Pagliani, della fase A dei lavori di scavo. Ve ne
sarà un' altra da 3 milioni di metri cubi d i
ghiaia. Dalle cifre illustrate dall' assessore, il
Comune percepirà 90 centesimi per ogni
metro cubo scavato da investire in opere per
la frazione di Magreta e ulteriori 52,5 centesimi
(sempre al metro cubo) per il ripristino del
verde nelle aree circostanti alla cava. In tal
modo, le casse municipali percepiranno oltre
sei milioni di euro (nelle due fasi). «I 5 milioni
di metri cubi equivalgono a 90 campi di calcio
-  la stoccata d i  Costant ino Righi  Riva,
capogruppo della Lista Civica - e si potrà
scavare fino a 12 metri. Vicino agli scavi
esistono falde acquifere che approvvigionano
Formigine e Modena. La frantumazione della
ghiaia danneggerà la salute degli operai e di
tutti coloro che abitano intorno alla cava. Senza considerare il movimento dei camion...». La pensa così
anche Marina Messori, pure lei della Lista Civica. «Nello stesso giorno in cui il consiglio approva la
mozione sull'"emergenza clima" si procede con un' estrazione senza limiti - rimarca Messori - Chi
controllerà i lavori? Come saranno utilizzate le risorse? Ricordo il caso della cava Busani, le cui indagini
sono ancora in corso». Dalle frasi di Pagliani si apprende che la verifica sarà svolta da un geologo
comunale. «Fino a un paio di anni fa la verifica faceva capo alle Province - spiega l' assessore - adesso
sono i singoli Comuni che si devono adeguare con personale dipendente». Pagliani cita le scelte
strategiche della delibera comunale: «limitare il consumo di territorio; limitare il traffico veicolare;
limitare le alterazioni del paesaggio, garantire la protezione degli acquiferi; destinare gli aggregati a usi
pregiati; riportare le aree scavate alle vocazioni preesistenti». L' ultimo punto ha portato il Comune a
mantenere la proprietà dell' area, scadute le concessioni. «Avremo la possibilità di restituire l' area alle
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attività dell' agricoltura - precisa l' assessore - che a oggi risultano le più opportune da effettuare nei siti.
In tal modo, potremo evitare che altri decidano il futuro degli invasi». In programma due opere
compensative per scavi precedenti. La prima consiste in un campo da basket all' elementare di Magreta
«entro un anno dalla firma della convenzione». La seconda consiste in venti orti urbani in via Magellano
entro il 31 dicembre 2021.Per il consigliere Pd Giulia Santunione «è importante far procedere l' iter».
--
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Allerta meteo per piena fiumi, vento e neve

Per la  g iornata d i  domani ,  2  marzo,  s i
prevedono precipitazioni piovose intense sull'
Appennino e la pianura occidentale. Quota
neve osci l lante t ra 1500-1700 metr i  in
abbassamento verso sera fino a 1000-1200
metri. Ventilazione sostenuta da sud-ovest sul
crinale appenninico e aree collinari limitrofe
(62-74 Km/h ) con raffiche che localmente
potranno essere di maggiore intensità.

1 marzo 2020 Sassuolo2000
Acqua Ambiente Fiumi
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Allerta meteo per piena fiumi, vento e neve

Per la  g iornata d i  domani ,  2  marzo,  s i
prevedono precipitazioni piovose intense sull'
Appennino e la pianura occidentale. Quota
neve osci l lante t ra 1500-1700 metr i  in
abbassamento verso sera fino a 1000-1200
metri. Ventilazione sostenuta da sud-ovest sul
crinale appenninico e aree collinari limitrofe
(62-74 Km/h ) con raffiche che localmente
potranno essere di maggiore intensità.

1 marzo 2020 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi
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Allerta meteo per piena fiumi, vento e neve

Per la  g iornata d i  domani ,  2  marzo,  s i
prevedono precipitazioni piovose intense sull'
Appennino e la pianura occidentale. Quota
neve osci l lante t ra 1500-1700 metr i  in
abbassamento verso sera fino a 1000-1200
metri. Ventilazione sostenuta da sud-ovest sul
crinale appenninico e aree collinari limitrofe
(62-74 Km/h ) con raffiche che localmente
potranno essere di maggiore intensità.

1 marzo 2020 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lido Nazioni

Sospensione acqua potabile

Oggi pomeriggio sarà sospesa dalle 13.30 alle 17 l'
erogazione di acqua potabile in tutto il Lido Nazioni. Il
provvedimento deriva dalla necessità del Cadf di
svolgere lavori di manutenzione alla rete idrica.
Alla riapertura dell' erogazione dell' acqua si potranno
verificare manifestazioni di acqua torbida che - spiega il
Cadf - si esauriranno con una temporanea riapertura dei
rubinetti fino al ripristino della normale trasparenza. In
caso di pioggia i lavori programmati a Lido Nazioni
saranno posticipati a domani dalle 9 alle 13.

2 marzo 2020
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L' allerta

Arrivano neve e pioggia intensa Si temono frane e
piene di fiumi
Da Piacenza a Rimini, scatta l' allerta della Protezione civile

La Protezione civile dell' Emilia-Romagna ha
diramato ieri un' allerta gialla, valida dalla
mezzanotte di oggi a quella di domani, per
piene dei fiumi, frane e piene dei corsi minori
per le province di Piacenza, Parma, Reggio
Emilia, Modena, Bologna, Ravenna; per vento
per le province di Piacenza, Parma, Reggio
Emilia, Modena, Bologna, Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini; per neve per le province di
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e
Bologna. «Per la giornata del 2 marzo - si
l e g g e  n e l  b o l l e t t i n o  -  s i  p r e v e d o n o
precipitazioni intense sull' Appennino e la
pianura occidentale. Le piogge previste
potranno raggiungere valori medi areali su 24
ore» f ino a 40-50mm. «I valori  puntual i
potranno risultare localmente superiori ai
100mm».
«Quota neve - conclude il bollettino - oscillante
tra 1500-1700 metri in abbassamento verso
sera fino a 1000-1200 metri. Ventilazione
sostenuta da sud-ovest sul crinale appenninico
e aree collinari limitrofe (62-74 Km/h ) con
raffiche che localmente potranno essere di
maggiore intensità».

2 marzo 2020
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FASE UNO DELLA PISTA DAL PONTE VECCHIO FINO A BORELLO

Appalto per lo stralcio verso monte del percorso ciclo
-naturalistico
Primi 2,5 km fino a via Ancona ma il pezzo forte sarà il futuro passaggio nell' area di Rio
Mattero

CESENA È ai nastri di partenza la realizzazione di un'
opera molto attesa che estenderà la rete ciclabile
cittadina: la nuova pista che collegherà Cesena e
Borello. Sarà una ditta locale, la "Sear Costruzioni
Stradali Spa", a realizzare il primo tratto, quello dal
Ponte Vecchio a via Ancona, della lunghezza di 2.500
metri. Nelle scorse settimane si è aggiudicata la gara d'
appalto superando la concorrenza di altre 14 ditte in
lizza.
Ha fatto un' offerta di poco superiore a 200.000 euro,
frutto di un ribasso di circa il 19,7% sulla base d' asta
che era stata fissata.
Progetto di ampio respiro Alla fine, il percorso riservato
ai ciclisti che è stato programmato, con un investimento
totale stimato in circa 2 milioni e mezzo di euro (in
buona parte finanziati dalla Regione), si snoderà
complessivamente per 15 km. Nascerà cosìunavera e
propria ciclovia del Savio, che condurrà dalla zona della
costa (l' altra estremità della ciclabile è a Cannuzzo) fino
alle porte dell' Appennino: il segmento finale del tratto
nel territorio di Cesena, con "traguardo" a Borello, sarà
lungo via Scanello.
Il tratto ponte -via Ancona Tornando a questo primo
stralcio a cui si sta mettendo mano, partirà dal Ponte
Vecchio e da lì, seguendo via Savio in San Michele, correrà lungo l' argine sinistro del fiume, fino ad
arrivare alla passerella di Romagna Acque. Mantenendosi a margine dei terreni agricoli esistenti in
zona, il tratto in questione terminerà in via Ancona, più o meno di fronte all' area di Ca' Bianchi, dove si
potrà poi attraversare il Savio su una passerella.
Perle naturalistiche Tutto porta a pensare che il progetto abbia le carte in regola per non limitarsi a
mettere in sicurezza, e quindi a incoraggiare gli spostamenti quotidiani in bicicletta, ma per mettere a
disposizione dei cicloamatori un itinerario immerso nella natura, con un appeal anche turistico.
Per esempio, nella parte più a ridosso di Borello, si attraverserà anche il Sito d' interesse comunitario
Rio Mattero-Rio Cuneo, un' area naturalistica di grande pregio che occupa una superficie di 421 ettari,
dove vivono tra l' altro varie specie di animali selvatici: dai caprioli ai cinghiali, dalle volpi ai tassi, dagli
istrici agli scoiattoli, oltre a una gran varietà di uccelli (inclusi falchi, civette e martin pescatori), e anche
una dozzina abbondante di varie specie di pipistrelli, per non parlare di un' infinità di anfibi, rettili e
insetti ormai introvabili nelle zone urbanizzate.
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GIAN PAOLO CASTAGNOLI
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Sorge un nuovo lago: lo ha creato la frana del
Metato a Verghereto
Lo specchio d' acqua, lungo oltre 50 metri scorre sotto all' E 45

VERGHERETO La grande frana di Metato di
Verghereto, precipitata dal monte per circa
300 metri il 12 maggio di anno scorso, non ha
inferto soltanto una vistosa e ferita al la
montagna, ma nel suo smottamento a valle è
arrivata fino al letto del fiume Savio. E proprio
lì, ancora in territorio vergheretino, ha creato
un suggestivo laghetto, che si specchia tra i
p i l on i  de l la  sov ras tan te  E45 ,  dove  la
superstrada scorre tra Verghereto e La Strada.
La gran quantità di materiale, oltre che sulla
strada è precipitata in parte anche sino in
fondo alla gola fluviale, creando una sorta di
sbarramento naturale, ostruendo quasi
completamente lo scorrere del Savio, che ora
riesce a far defluire le sue acque verso valle
tramite una piccola strettoia rimasta libera in
un lato del suo alveo.
In conseguenza i lavori per il ripristino di quei
luoghi dovranno prevedere pertanto anche
interventi per lo sgombero del materiale fino al
fiume dove, come riferisce un escursionista, al
momento si presenta già uno specchio d'
acqua lungo oltre 50 metri e profondo alcuni,
destinato ad aumentare di lunghezza nel caso di piogge e conseguente ingrossamento del Savio.
Un laghetto che comunque non dovrebbe creare danni materiali ai piloni della E45, considerato che la
Orte-Ravenna, anche in territorio romagnolo, fa scorrere i piloni dei suoi tanti viadotti dentro a vari corsi
d' acqua, tra cui in gran parte quello del Savio.

2 marzo 2020
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Meteo

Allerta vento nel Riminese

Allerta vento a Rimini  e provincia per le
prossime vent iquat t ro ore.  A d i r lo  è la
Protezione civile dell' Emilia-Romagna che ha
dato l' allarme. Infatti ha diramato un' allerta
gialla, valida dalla mezzanotte di oggi a quella
del 3 marzo, per piene dei fiumi, frane e piene
dei corsi minori per le province di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna,
Ravenna. L' allerta per vento riguarderà tutta
la provincia di Rimini e quelle di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna,
Ravenna, Forli'-Cesena e Rimini. E' stata
prevista anche un' allerta per neve per le
province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia,
Modena e Bologna. Stavolta però Rimini è
stata esclusa.
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SANTARCANGELO

Problemi domani sulla rete idrica
Durante la giornata potranno verificarsi alcuni disservizi

Disservizio idrico in via Bellaere e via della
Cella a Santarcangelo, dalle 8.30 alle 16 di
domani. Hera informa che a causa delle
manutenzioni programmate dalla società del
servizio elettrico, è previsto un disservizio nell'
erogazione del l '  acqua. A seguito del le
interruzioni di energia elettrica, non potranno
funzionare le pompe aggiuntive utilizzate per
mantenere stabile la pressione nelle condotte
idriche; potranno verificarsi interruzioni di
f o rn i t u ra ,  d im inuz ion i  d i  p ress ione  e
alterazione del colore dell' acqua. In caso di
urgenza è attivo il numero 800.713.900.
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